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Presidenza del Vice Presidente V EN A NZ ~

P RES I D E N T E. La seduta è apea:'-

ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verrballe.

V E N A N Z E T T I, Segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta
pomeridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazÌo,ni, ~l processo ver1baJleè aJpprovato.

Nel cor;so deLla seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni meruiante procedimento
elettlromco.

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso la seguente do-

manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore Bloise per il reato di
danneggiamento di pubblico edificio (arti-
0010635, seoonda pamte ITl.3, del OodiiOepena-
le) (Doc. IV, n. 147).

Anmmzio di presentazione di relazione su
domanda di aulorizzaziol1e a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, il senatore CaiCchioli ha presentato la
relazione sulla domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio contro il senatore Pi-
sanò (Doc. IV, n. 146).

Integrazioni al Programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 23 settembre

al 30 novembre 1975

P RES I D E N T E. La ConfeiI'enza dd PreSiidenti dei Gruppi parlamentari, riuni-
tasi questa mattina, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Regolamento

~ le seguenti integrazioni al programma dei ,lavori dell'Assemblea per il periodo dal 23
settembre al 30 novembre 1975:

~ Disegno dI legge n. 2170-B. ~ Disposizioni in materia dì imposte sui redditi e sulle suc-

cessioni (approvato dal Senato e modifié:ato dalla Camera dei deputati).

Disegno di legge n. 1543-B. ~ Riforma della composizione e del sistema elettorale per
il Consiglio superiore della Magistratura (nuova deliberazione richiesta dal Presiden-
te della Repubblica a norma dell'art. 74 della Costituzione).

~ Votazione per la nomina di un membro supplente della Commissione inquirente per
i procedimenti d'accusa.

Non facendosi osservazioni, le suddette tintegrazioni al programma si considmano
definitive ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.

DISCUSSIOn!, f. 1832.



Martedì 25 novembre (pomeridiana) ~Interrog:lzioni.

\

~Votazione per la nomina di un membro
supplente deLla Commissione inquirente
per i procedimenti d'accusa.

Mercoledì 26 }} (pomeridiana) \ ~Disegno di legge n. 2170-B. ~Disposizioni

I

in materia di imposte sui redditi e sulle
successioni (approvato dal Senato e mo-
dificato dalla Camera dei deputati).

~Mozione n. 73 (ed altre eventuali) sulla

Giovedì 27 }} (antimeridiana) politica agricola comunitaria.

}} }}
» (pomeridiana)

~DÌ'segno di ,legge n. 1543-B. ~Riforma del-

» }} }} (notturna) la composizione e del sistema elettorale
per il Consiglio superiore della Magistra-

t'lllra (nuova deliberazione richiesta dal
Venerdì 28 )} (antimeridiana) Presidente della Repubblica a norma del-

l'art. 74 de!la Costituzione).
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 25 al 28 novembre 1975

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi:dienti
dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del successivo articolo 55

del Regolamento ~ il seguente ca'1enda:rliodei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 25
la:l 28 novembre 1975:

Secondo quanto previsto dal succitaJ1:o artkolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribuito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Proroga del termine prevIsto dalla legge 23
dicembre 1970, n. 1185, recante delega al
Governo ad emanare le norme di attuazio.
ne della decisione del Consiglio delle Co-
munità europee relativa alla sostituzione
dei contributi finanziari degli Stati mem-
bri con risorse proprie delle Comunità,
adottata a Lussemburgo il 21 aprile 1970»
(2178) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Broroga del termine previsto dalla ilegge 23

.

dicembre 1970, n. 1185, lI'ecante de!lega a[ Go-

verno ad emanare LenOITnedi attuazione del-
la decisione del Con91glio delle Comuni,tà
europee ,relat1va alla ,sostituzione dei! .contri-
buti finanziari degLi Stati membri con 'risorr-
Sie pro,p:rile ddile Cotffiuuiltà, adottata :a LUiS-
semburgo H 21 aprHe 1970 », già approvato
dalla Camera dei deputati"

Dichiaro aiPe'l1tala discUlssione generale.
lÈ iscritto a parlare :illsenatore Endrich.

Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor RI'elsÌidente, :si-
gnoit'Ì rappmsentanti del GoveDno, onor,evoli
co]1egrhi, la genesi e 'la ratio del disegno di
legge che dobbiamo esaminare sono ben note.
Si tratta anzitutto di ipiI'orrogare il termine
prev;Isto daLla legge n. 1185 del 23 dicembre
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1970. Tale legge ha una rubrka chilometrica,
che concel'ne, tra l'altro, Ila delega al Gover~
no ad emanare le 'liOUIDeper l'attuazione del~
la decisione del 21 apr;il,e 1970 del Consiglia
dei! ministr:i delle Comunità europee.

Con l'all'ticolo 3 di tale le81geill Gover:na è
stata autorizzato ad emanare, non a1t1'e il
31 dicembre 1974, decreti av,enti forza di
legge per l'adempimento degli obbliighi: der,i~
vanti daUa decisione del Consiglio dei mi.~
nistri deHe CaIDunitàeuropee adattata a Lus-
semburgo il 21 ,aprile 1970 e relativa al pas-
saggio, dal ,regime dei contrributi finanziaJ:1i
degli Stati membri delle Comunità al 'regime
delle ,riso,rse propr:ie ddle Comuni,tà mede.-
sime. Ledsorse proprie delle Comunità, co-
me tutti sappiamo" sono :costituite in prinus
da dazi daganald, i!noltre da prelitev,i agricoli
e da una quata dell'IV A non superiore aWl
per cento, su una base imponibile da deter-
minarsi in moda uniforme da ciascuna degli
Stati comunitmci. La determiinazione della
base ,impanibile uniforme non è anCOifa av-
venuta e la pratica è pendente da,vanti al
gruppo, competente del Consiglio deLle Ca-
munità euro,pee.

È avv,enuto dunque che ;illtermine del 31
dicembre 1974, stabitlito dall'rurticola 3 della
legge 1185, termine entro cui dovevano es-
sere emanate le norme per l'attuaziane del
I1egrrmedelle l'i'sorse comuni, è scaduto sen~
za che siano, state emanate le nairlme carnu-
ni:tarrie Iper l'acceiftamenta e per la Idscassia-
ne dell'aliquota IVAda destinars.i a~l'a CBE.
A conti fatti si p:revede che perohè 'si abbia la
base imponibi:le comune occaifJ'eranno an.
cora quattro anni, per cui 'si aifrhrerà alla
Hne del 1979. Nel frattempo, illl base all'aJ'~
ticolo 4 del'la decisione del 21 aprile 1970,
gli Stati comun1tari passano, per le spese
no!! coperte dalle !ri,sorse propri'e continua-
re a v,ersare contI1itbuti" il cui ammontaJ'e vie-
ne deteI'IIlLnato in <unmodo partka<!a['e.

Ed ecco <chenel mese di marzo di questo
anno il Gaverno ha ipDesentata al Pal1lamen-
to, e precIsamente all'altro raillO del Parla~
mento, un disegno di legge per la proroga 21'1

31 dicembre 1979 del teJ:1miinegià fissato al
31 dioembre 1974 ed ,ormai scaduta. Itl dise~
gna di 'legge era molto serIlipHce, molto

smilzo, canstava di un solo articolo, l'attuZ',-
le artìcolo 1, nel quale aippunto si dke che
i,l teI1lTIine è prorogato al 31 dicembre 1979,
punto e basta. Senonchè quando il praV'Ve~
c1imento era all'esame delìh Commilssiane
per gli affari esteri dell'altiro Tamo del Par-
lall11ento, ill Governo, quatto quatto, ha infi~
1ato un articolo aggiuntivo, che poI tè 'stato
lTI0dificato, e che è diventato l'articola 2,
che concerne materia Icompletamente estra-
nea all'aDticolo 1, perchè riguarda i ,cantri~
buti sul Fondo eu,ropeo di sviluppo regio-
naIe, materia, che :non ha niente a che vedere

C'al disegna di legge iniziale e con l'artico-
lo 1. L'impressione che si ha l.e~gendo il
provvedimento che ne èrlsultato è un'1m-
pressione sconcertante, di SOl1presa, pel1chè
c'è uno iato evidente tra l'articola 1 e
l'al1t:ùcdlo 2. Ci 1Jroviamo di iDronte ad un
provvedimento ati,pko, anomalo, un provv,e~
dim,ento eterogeneo che è compl'etamente
contrwnio s1a alla teoniea sia aUa tradizione
giuridka, che vC';jliolll'o provvedimenti OIma~
genei ed o:r:ganid. Aggiungasi che è quanta
mena dubbia che per il'oggetto dell'auticola

I 2 fasse necessario l'interventa del Parhmen-
to. La compet'enza attldbuita (di cui: parlerò
tra un minuto) alla Cassa per il M,ezzogior~
no pateva misul1tare rdia ru1tmenorme di ileg~
~e prBesils,t!Emti~,già aln vigOiJ:1e; qurunto ail
caondinamento, al concerto tira l'attività del-
le varie branchedell'amministraziOine, ba-
stavano forse solamente provvedimenti d'Ln-
dole amministrativa.

I mothci di pelJ:1plessità non si fermano
qui: esslidgLlatrdtano8incne lillmedito. CaI1ti-
colo 2 del disegno di legge contempla una
procedma pesante, intricata e macchinosa
iper 'le domande di contributO' sul Fondo eu-
ropea di svil1uppo lregionale da presentarsi
all'appO'sita Cammissione delle Camunità eu~
lOpee. È un meccanismo motIto camplicato,
ripeto, perchè !?li adempimenti sono di
competenza del Ministro per gli interventi
straoJ:1dinami nel MezzogilolullO, H qualle deve
anche rprovveICJeJ:1ea ,stabÌililre lIe intese ne-
cessrurie con le ,regioni in1JeI1essate; !l'istmut-
toda deLle domande, delle ;p:mtiohe è affdda-
ta alla Cassa per il Mezzogiorno, aHa qual,e
spetta acquisire tutti gli elementi necessari

I ed utili ai fini deIJa valutazione tecnica ed
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economica. Quando il Minist,ro per gli inter~
venti stmoI1dinaa~i abhia adempiuto ai suoi
compiti e abbia Is.t:lbi1lito le oPQJortU\J1e inte~
se con I lie 'reg~oni intmessate ,e quando la
Caslsa Iper il Me?Zo~:.orna ab~Ìa prcvveduto
alns:ruttoria c!eUe domande, queste vengono
finalmente Itrasmesse al MinÌlstero degli< affa~
ri esteri, che ne oma l'inoltro alla CEE. Co~
me si vlede, è un meccanisiillo, una procedu~
,ra molto pesante e mO'lto complicata. Se~

nonehè si dioe che InOln c'è da preoccuparrsi
perchè tutto dò è pmvvi,sorio. Dal testo deI~

l'aJ"ticolo 2 del dilsegno ,di legge al nostro
esame, così come è stato modiHc3Jto dall'al~
tra ramo del PalI1lamento, risnJ1a che entro
un anno dalN'aiPiPlravazione di questa legge
sarà emanata luna disdplina organica ,in ma~
teria. Io sono molto soettico in proposi,to:

l' oJ1dinamento giu:rÌidico itaiHamo è tutto co~
stellalto di ,promesse di questo genere, che
nan sono state mai mant,enute, e di teDmini
di questa ilndole e di questa specie, che non
sono stati mai osservati. Per convincelfsene
basterebbe leggere lIe norme tmnsitade e
fimali deNa Crurta fondamentaJ,e della Repub~
blioa. Ci sono tel'mini di lUna, tre o cinque
anDli per adempiJmenti che non sono mai
avvenuti. C'è un caso trpico, obssko; quello
ddla sesta norma Itmnsiltoria e finale della
Costituzione, capoverso, dove è stabillito il

temmine dil un anno per procedere a ,riordi~
nall'e iÌ'ltribunale 'Supremo miilHalfe ,in cO'l1fol'~
mità all'articolo 111 della Costiltuzione. È
passato ben rpiù di un arnno: ne sono tra~
scansi quasiventotto fino ad aggi e le coS'e
non sO'no cambi,ate. È da 'dternere che di
questo passo trascorveranno ancnra molti
anni e sruremo sempre al punto di prima, al
punto dipartenna.

Devo ~nfine soggiungere che non siamo
molto entusiasti della competenza rufHdata

édIa Cassa per i'l Mezzogiiorno, e cioè a un isti~
tuta che ha maoilnato e speso mi,gLiaia di
miliamdr e che non ha risolto e neanche av~

viato a soluzione akruno dei problemi della
politica del J\1eri'dlOne. VogHo 21pprofittare
della presenza del ministro i\ndreotti per ri~
cordare che nel convegno dei presidenti delle
regioni del Mezzogiorno, che si è tenuto a
PalelI1ll1o nei giorni scorsi" i1'onorevoJe Mini~

stro ha detto che l'espeJ:iiJooza della Cassa
per il Mezzogio:rno in defin~tiva è posiHva.
Non credo tan to, $IeILeistesso, ornorrevol,eAn~
dreolN.l, ha sentilto lealmente Ila neceslsità di
soggiungere che il proh[ema non è posto
herne quando si: fa una specie di referendum
pro o contlfo la Cassa per il Mezzogiorno.
« Non biJsogrnaconfondere H 'mezzo con lÌ fi~
nL Fine essenziale deve essere iI mantell1imen~
to del concetto di intelfVenti stlra6:rdinruri
per ill Sud, mffOlfzandolo anzi rispetto rulla
espe:denza cO'Illipiuta », ha detto}ei, ill ohe
mi pare che contenga una oerta hmi,tazione,
una certa riserva dJ:1ca l'assevto deH'esrperien~
za posiltiva deUa Cassa. Che si debba raffO\r~
za;re il cOlThcetto di intelrVenti straordiillallfi per
il Sud siamo pelffettamente d'acco'l1do. Iill~
tendiamod: noi non condividiamo l'opiJnio~
ne di coloro che vo~rebbero la rune deHa
Cassa per i,l Mezzogiorno, la qua1e, se non
enro, dOV1J:1ebbeterminaI1e la sua attivi'tà col
31 dicembre di quest'anno. Noi non siamo
dell' opinione che la Cassa debba srpruri!I"ee
che tutte 1e 'r,isOirse debbano esseJ:1e devo'lute
e trasferÌite a'ue Iregioni pel'chè pensiamo che
questo non servilrebbe affatto, non fruremmo
un passo inn3'nzi e la situazione mOillmiglio~
renebbe. Noi siamo deH'qpinione che un
organismo unilHoatare d~glLi inteTventi per il
SUld ci debba essere, ma con una 'struttUlra
e con una gestione prOfOllldé\Jmente diverse.
Riteniaiillo che la Cassa per il Mezzogiorno
debba cont~nua:re ad esistelfe, ma debba es~
sere (radicalmente trrusfolI1mata.

Di ciò a\éremo modo di parlare iÌn ruhlro
momento e im alTIra occasione. Adesso tornia~
Imo al p,rovvedi,mento lin esame pc:r condu~
dere. Per quanto attiene all'é\Jrticolo 1, i1 ter~
mine strubihto con la Legge 1185 deil 1970 è
scaduto, ed è ovvio e natUlralIedhe debba es~

sere prorO'gato. Secondo ,i cakO'Li e i ragioma~
menti che 'si sono fatti è giusto che venga
prorogato al 31 dicembre 1979, cioè ad epoca

in cui si sarà detemninata ila base iU1:pombile

deH'IV A in modo uniforme per tutti gli Sta~
ti delle Comunità europee.

Per quanto conce:rme l'articolo 2, non c'è
dubbio che si tratta di un articolo appicci~
oato ,e che lI1ende ,]l :plrO'vveidimento iÌbr~do,
grossolano. Ma al punto in cUli ,siamo che
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cosa dobbiamo fare? Far ItraJscomrere dell'al-
tro tempo inutil1mente, bloocrure te inIziative
,italliane, far peDdere i contr:iJbuti sperati, ["i-
nundare a vantag,gi notevoli per la nostrra
economia, danneggiare ill nostro paese? Evi-
dentemente n<o. GIunti al punto in cui siamo
non ci rimane che votare a favorre. Questo
diIrà meglio di me ~l senatOlre Pnstolese, che
farrà rIa dkhiarazione di voto; io dico sol,tan-
to ohe voteremo a favOlne, non senza rpeu:ò
esplrimeTe l'augudo che in avvenke le leggi
vengano fatte meglio.

Pliù di una volta da qruesti banchi abbiamo
espresso il nostro rammarico e formulato le
Inostre rimOlstrrun:lJe per il mOldo anJ1Uffone
i,n clUi vengOlno fatte le leggi, affastelilando
,disposizioni disparate e qua'lohe volta addi-

IfÌttUll'a contrastanti i£ra 100ro. TaJli 'nimostran-
ze sono sta t'e fOlI1mulate pareochie volte da
questi banahi'. Ma quel,loche più conta è
che una esolrtazIone, una Iraccomandazione
ad un' elabolraz1one più ortodossa e più cor-
'retta delle nor:me di legge è contenuta anche
nel recente messruggio del 'P'J1esildente dell,la
Repubblica. E Ispeniamo ohe una voleta tanlto
egLi venga alscolrtato! (Applausi dall'estrema
destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a prur-
lare il senatore Modica. Ne ha facoltà.

M O D I C A. OnorevO'le Presidente, ono-
,revole Ministro, onorevoli colleghi" vonrei
lim1tare le mie osservaziÌoni esolus,ivamente
all'antÌcorlo 2 dell p:ro'Vvedimento in esame.

Il senatOJ1e GilraUJdo acoenna nel testo del-
la SrL!<are'lazione aLla oppontunità di una col-
locazione diversa di questo articolo che in
realtà aVlrebbe giustificato un divenso ,pro'V.
vedimento. Dobbiamo ,subito dilJ1e, dato che
IndIo stesso testo deH'artkolo 2 si fa r,~f,eri-
mento ad una normati'Va rdefiniltiva da ema-
nare entlJ10un anno dall'approvazione di que-
sta legge, che francamente non si compren-
de perohè non Siisia fat,to quel modesto sfor-
zo che s.i poteva fare per .anticipare la for-
mazione di questa dIsdpllima definitiva. Perr.
chè prendere questo ulteIiÌol'e tempo ed ,es-

sel'e costJ1etti per questo a falre un prov-
vedimento che presenta una chÌ'aira incon-

D'SCUSSlOnL, f 1833

gI1uenza nella sua struttura, come 'lo stesso

relatore ha ni,levruto?

Ciò premesso, sul merito delll'alrticolo 2
,vogliamo frure soltanto una osservazione che
l~iguaI1da J'inddenza deN' omdinamento regio-
male.

NeIla legge 382 del22 luglio 1975, all'artic
colo 1, terzo comma, punto 5, è stato rego-
'lato, im um mordo che ci auguri'amo sia con-
siderato da tutti, e quindi arnche dal Goverr-
no, definitivo, iil 'Plroblema dell'intervento
dellle regi'Oni nell'attuazione di mgolamenti
e dilrettive comunita,rie. Ed è stato regolato
nel senso che si debba cOffilp1ere IN trasferi-
mento delle fUinzlOni ammirnilstmtive nelle
materie ddl' alr.ticolo 117 della Costituzione
a,He regioni per 'l'attuazione dei regolamenti
CEE, e che si debba pneVledelI1e che lIe di-
Irettive cOlmuniltari,e siano attualÌe con leggi
'regionali, sempre quando ricadano nelle sud.
dette mateI1ie, salva la ,possibiMtà per lo
Stato di approrvar,eleggi: ohe abbiano ca-
rattere di pnindpio 'per qruanto lrilgualrda b
nOJ1ma,tiva Iregionale e che possano arvere
anche e£fjoacia penetrante con nOJ1ffie detta-
gJ.ialte solo nell'ilpotesi di una crurenza della
,iniziativa '1egis,lativa delle 'regioni.

Dato che queste rilOJ1ffiesono OIrmai conso-

'lidate e definite in una 'legge pubblicata iSul-
la Gazzetta Ufficiale della ReplU'bbiHca, mi
Ip3lre che se ne dovrebbe tenere conto. Ap-
proviamo oggi in via definitiva questa legge
dopo l'alPiProvaz,ione e ,la pUlbblicazione delila
legg,e 382 e quindi non 'Possiamo non ,te-
neJ1ne conto. FOl1se la Ilegge InÌisente per que-
sto suo difetto del f3ltlto che la d1scussione
su di eSlsa è cOlminciata in una fase prece-
dente alla definitiva approvazione delila legge
382, quando questa materia poteva essere
ancora ,incerta e da definilre.

Che vi ,foSlse un problema Iiln questo senso
il Governo e la Camera ,lo :rkonobbero du-
r.arnte la discussione a Montecrtorio. Infatti
fUirono accolti dal Governo alcuni suggeri-
menti<, alculill emendamenti ehe hanno in

1 qrua:lche modo ,ill1!t:rodotto l'r1sti,tuto Iregionale
netta nò,rmatirva di questo articolo 2, ma in
una fOl1ma che non è sufìficiente, non è ade-
guata, dopo, ,ripeto, l'aipprovazione de]1a leg-
ge 382. Non si tratta solo di «consultare}}
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le 'n~gioni, come prevede a1Pipunto l'articolo
2, sui IpJ:1ogetti !inerenti alBe singdle regioni.
Questo va bene se si intende nferito alle pro~
poste di inizia,tiva statale incidentli esdu~
siiValffiente lin campi di competenza del'lo Sta~
to (e questo specie quando vi siano prroblemi
di localizzazione degli interventi come, ad
esempio, nel caso di infirastnutture), ma
non va piÙ bene quando si tratta eLicompe~
tenze :prqp11ie ddle ,regioni. Che si tratti delle
regioni previlste dalla nostra Carta cost]tu~
ziona'le è indubbio, anche se sappiamo che,
quando nei documenTIi della Comunità euro~
pea si ,parla di regioni, non ci si riferisce
esattamente alle 11'egioni della nostra Repub-
blica, ma a grandi regioni. E mi semhra che
nel caso nos1:11o sia opportuno 'dbadilre ,in
ogni oocasione che ,per noi la !gl'ande :negione
che deve intervenÌire con Ila sua ,pJ:'esenza e
i suoi problemi nel quadro europeo è il no~
stro MezzogioJ:'Ilo.

Ciò detto non Ipossiamo ,~gnora;J:1eche nel
nostro Mezzogiollllo lo Stato itaLiano è OIrga~
nizzato con la presenza delle l'egioni meri~
dilOnali. Se esaminiamo ill rregolamento della
ComuniJtàeuropea n. 724 del 1975, al quale
fa rilfeJ:1ilffiento questa legge, all'articolo 4,
primo paragrafo, punto a), vediamo che t,ra
gIi interventi che si prevede siano 'sonretti
da contributi vi sono investimenti in atti-
vità artigianali, di competenza quindi delle
!regioni, vi sono i,nvest1menti nellle attività
di servizio ,per il turÌismo, sempre di compe-
tenza del'le regioni, con le Irelati'Ve inflm~
stmuttUlre. Inf.1ne sono preVÌisti, al ip'UilltOc),
investìmenti per l'agdcolltu::m di montagna e
di altre zone svantaggÌJate. E qui siamo 1n
un campo di 'piena competenza deJUe re~
groni.

È chiaro dunque che il regdlamento CEE
n. 724 ,prevede ditversi campi di ,intervlcnto
parte dei quali sono di competenza dello
Stato e parte di competenza deLle J:'egi'oni.
Il 'n:llatore Gilraudo nel'la sua irdazione dice
che spetta al Ministro Iper il Mezzogiiorno
presentare le domande tramite ,i;l Ministero
degli affari ested. E su dò non c'è dubbio;

ci Isembra chiaro che, nei Irapporti con la Co-
munità europea, vi debba essere un interlo~
cutore governatlivo unko e ci ,sembra oppor-

tuno che sia il Ministro per i'l Mezzogiorno
a cOOiJ:1dinare i progetti al fine di prospettare
un quadro organico di pJ:1oposte allla Comru~

'ili tà eurQpea.
NOIn silamo d'aocondo con lil 'nelato're iliad~

dove, dopo aver detto ahe ~petta al Mini~

stl'O far questo, dice: «Di 'Conseguenza, spet-
ta allla Cassa 'provvedere a!H'i:struttoria ». Que~
sta conseguenza non è poi così meccanica
pelìchè ai sono Ille'lìegioD'Ìi,le quaLi hanno oom~
petenze amministratlive e legi'sllatiiVe anohe
nell camrpo dell'attuazione deNe dilreW.ve e dei
regolamenti comunitari; la ,conseguenza può
essere automatica per quamto miguarda i~1i
interventi dil competenza dello Stato, ma
non è così automatÌiCa per gLi interventi di
cOlI11ipetenza delle ,re,gioni che non sono p['e~
visiti da questo provvedimento. A patrte poi
il disC0J:1s0 ,sulle sor,ti della Cassa che ci por-
terebbe su Ulna tematica molto più ampia
di quella propr,i1a di questa icLi'soussilOnee che
quindi non a££ronto se non per dÌire che la
sorte della Cassa per il Mezzogiorno deve
essere ancOlra deds:a dallPalJ:11amento e sola
quando sarà dedsa potremo sapere se si
dOVlrà 'Continuare con questo tipo di s1Jru-
menti o con altre fDiume r:iJntervento ne'l
MezzogiO'rno.

Per condudere, vogliamo sottolineare ~

come è detto nei nostri emendamenti, siochè
questo mio intervento si può anche intendere
come una preventiva illustrazione degli emen-
damenti che albbiamo iP'resentato ~ ,che

O'c-

COllre prevedere 'Che, accanto alle domande
di iniziati'va deLlo Stato e dei suoi omgani,
vi siano domande di iniziativa deUe ,regioni
ndle matenie di competenza lretgionaile sem-
pre attinenti a quel Iregolamento CEE di
cui! stiamo parlando.

OOCOllre inohre prevedere che, nel caso
di domamde di iniziativa Iregionale, le 'J:'e~
giani possano avvalersi deHa Cassa peT il
Mezzogiiorno 'per !l',istnuttor.ia; qUlilndi è un
comando che diamo alla Cassa per il Mezzo~
giorno di prestare la sua collaborazione
quando lIe ,regioni la ricMedano, senza peTò
far obMigo alle ,regioni di IseI'VIksi necessa~
rirumente delHa Cassa per :il Mezzogiorno.

Infine occorre ~ e questo è un punto par-
ticolarmente importante ~ prevedere che la



Senato' della Repubblica ~ 24033 ~

19 NOVEMBRE 1975

VI Legislatura

ASSE;UBLEA ~ RESOCQ;-no STL',OCltA! le
"

515~ SEDUTA

ripartizione delle somme per attuare questi
interventi non debba andare, come [xrescI1irve
l'3Jrtkolo 2,esdlrusivamente aHa Cassa pelf
il Mezzogiorno ma debba andare direttamen~
te, quando si tratti di iplrOIgetti di iniziartiva
regionale, ame :regioni, le quali p["ovvederam.~
no per l'esecuzione nel modo che .riteiDra:nno
piÙ olppolrtuno.

Queste sona le nost1J:'e osseI'Vazioni suLl'ar-
ticolo 2. VOI1remmo che i nOSitri emendamen~
ti v,en1ssero presi in consàJderazjone dai col~
leghi', dal relatme e da[ GOVielmo per vedere
se essi ritengano che quanto abbiamo ob1et~
tato abbia quakhe fondamento.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscriHi a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di padare i'l Irelatme.

G I R A U D O, relatore. Signm Presi,.
dente, desidero intanto ringraziare i senato-
ri Modica ed Enddch pelr i Il'Oro intervenlti.
Dal momento che sull',a:rtkalo 1 non vi sono
state osservazioni, nulla aggiungerò, se non
per espdmere un maggiore ottimi1sma dspet-
a quello espresso dal senatore EndJ1ich. Cre~
do infaHi che pelr .la Irioerca di una base
comune di ,impon1bÌ!le Isul~'IV A non sarà ne~
cessario attendere quatt<ro anni: mi a1.1guTo
che ci si possa a~rivare pr,ima deil 1979. Co~
munque ,ritengo che quattro ,anni siano un
3Jrco di tempo più che sUiffidente l]Jer poter
raggÌJUngere questa meta essenzi3Jle per dar,e
piena autonomia finanziaria alla Comunità.

Per quanto 'rilgualI'da 'l'articolo 2, avevo
già espresso nella relazione le mie riserve
circa l'opportun1tà di insen1re ['argomento
dell Fondo di politica eumpea 'regionale in
un disegno di legge che aveva ahro scopo.
Ma poichè ,si tratta ancora di materia comu-
nÌita:ria ~ allmeno questo ~lemento comune
c'è ~ e poichè si tratta di non perdere tem~

po, di far presto, data 'la battaglia Iper
l"is,1Ji.tuzlÌ!onedel Fondo che 'PartIÌioOlla:rmen~
te la delegazione italiana ha 'combattuto
in seno al Parlamento europeo e il Go~
verno italiano in seno al Consiglio dei I
ministri della Comunità, occorre dare av~
via conoreto a questa azione comunitaria

nei confronti de]la politica regionale, I]JIre~
vils,ta, come tutti s3Ji,ppi1amo,dallla conferenza
dei capi di Stato e di governo a Parigi nel
1972, e cOillsenTIi(]:,ea noi italliani di essere
pronti ad UiSiuuruilre solledta:mente di questo
Fondo.

Sa:,ppia:mo che ,per i'l 1975 sono Istati des,ti.
na:t:i 300 mÌilioni di unità di cOlnto di ern
per ill momento ne iSono stati ,resi disponi~
bili soltanto 160. L'Itall1a, Iper quanto ,nigurur~
da i,l campo ddl'industria, delil'artigianato e
dei servizi, ha già presentato 25 progetti
per un ,totale di 34 milionL e 387 unità di
conto; per 'le illlJtrasTIr:utture 12 progetti, ,per
complessivi 45 miLioni e 870 unità di conto
e per le ,in£rastrutture 'rurali 89 progetti per
complessivi 6 mi['ioni e 580 U'Ilità di conto.
In tutto Sii tratta di oltre 86 mi:1ioni di unità
di conto, cioè più della metà del fondo Ire-
so Hnolra dilSponibi1le per ~l 1975. Questi (pro-
getti sono già stati esa:minati dail Comitato
cOllisultivo per la politica regionale istitui~
to 'Presso la Commilssione deille COImunÌità e
questa ha ,già preso una dedsione al ri-

guardo. Si tratta all'a, da p3Jrte nostra, di
metteI'ci in grado di pot,er Ìlncassare al più
presto questi contdbuti onde attuare al più
preslto le OIpere. Questa la ,ragione de]la no-
sura sollecitudine.

Ai1'l'articolo 2 sono stati !presentati da:i col-
leghi comunisti Modica e Malufiolletti tre
emendamenti. Dirò Isubito ohe i primi due
mi sembrano 'supenflui'; in:fatti quando 'Si
vuole inserÌ!re al termine del:p:rimo comma
de1l'articolo 2, dove si pa:da delle dOlmande
da presentare ,per contributi su'l Fondo re-
gÌionale, .Ie palrole: «ivi COllI1jpr,eseIe domam.-
de avanzé\Jte dalle regioni », Isi dice una cosa
del tutto superflua. È chiaro che le regioni
possono avanzare delile domande per p['o~
pria inizÌiativa; pertaJllto a mio a~iso :l'emen-
damentoè superfluo. Ad ogni modo, se si
vuole sottolinerure questo COIncetto, lo si può
fare; pregherei 'Sollo di non Ì!nsistere nel vo~
ler modi'Dkare i'1 testo ddla Ilegge ,perchè dò
significherebbe un rinvio al,l,a Camera dei
deputati.

La stessa cosa si IPUÒ dire per il secondo
emendamento: «Le regioni ~)O'ssono agli
stessi fini avvalersi della Cassa per il Mez~
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zogialmo per quanto attiene alle loro do-
mande }}. E qui, senatore MO'dica, 'lei si con-
traddice, perchè ment're mi criticava per
l'espressione da me posta nella relazione:
« di canseguenza la Cassa per Il Mezzagior-
no ", osservando che non si tratta di una
conseguenza automati,ca, con questo emen-
damento lei stesso ribadisce questa funzione
della Cassa per il Mezzogiorno perchè attri-
buisce il comprto di istruire le domande pro-
prio aHa Cassa per ill Mezzogiorno.

A questo punto, e mi crivolgo anche al
senatare Endriloh senza entrare nel merito
del problema di fondo della Cassa per i,l
Mezzogiot1:'no, in qU3lnto si tratta di proble-
ma che ill Parilamento avrà tempo di esami-
nare in aJtra occasione, .sottolineo che
l'articolo 2 iniZJia dicendo che ad un an-
no daH'entrata in vigore della presente
legge, si dovrà giungere ad una nOllma-
tiva organica per 'le procedure che si rife-
J'iscono al Fondo europeo regiona'le.Per-
tainto, s,trundo lie cOlse oome SltaiIlIlO,per la du-
rata di quest'anno la CasSIa .per il Mezzo-
gioJ'no, soprattutto per le Iregioni meridio-
nali, rappresenta lo strumento logico che
il Ministro per gli interventi straol1dimallÌ
nel Mezzogiorno ha ;peT predilSlporre 'Ie
istruttorie e le docl1IIlentazioni necessarie
alla presentazione deUe dom3lnde di contl1i-
buto .presso la Commissione delle Comunità.

Si Itratta, quilIldi, di un momento transi-
torio e nello stesso tempo di una necessità,
per questo anno di transizione, di Usuf,l1Uire
a talI fine della Cassa per il Mezzogiorno.

In merito aM'ultimo emendamento, sena-
tore Modka, con il quale si propone di tra-
sferilre direttamente i oontribut:i CEE alle
regiorni, devo manifestaJre le mi,e pel1plessi-
tà. Intanto i rrapporti deilla Comunità anche
in materia di potere regionale Isono rappor-
ti tra la Comunità e gli Stati (dò avviene
già anche per i,l FEOGA). Inoltre si tratta
di somme che vanno a singole opere. Il Fon-
do regionale europeo ha la funzione di inte-
gmre la politica di sviluppo regianalle dei
singo'lii Stati e non di 'sostiJtu:iJrla; inoilt:re si
tratta di integrazione non ad Ulna politica
globalle, ma di integrrazione per singole ope-
re. Nan vedo, quindi, come si 'possano di,.
strilbuire queste somme alle 'regioni diretta-

mente, srallvo ohe per quelle apere che so-
no d'iniziativa rprOlpria dei11e singole !regioni.
In ogni caso anche questo è un argomento
di traIlsitorietà perchrè nel provvedimento
OIDganico, preaIlIlunrciato all'inizio dell'arm-
colo 2, indubbiamente sarà prevista una re-
golamentazione precisa ail Diguardo.

Ho riflettuto su questi emendamenti e, se
il senatoLe MO'dica è d'accoI1do a non imsi-
stere per Ila votazione, poichè condivido '10
spi!rirto nelle sue proposte, potrei in merito
prorpallr,e al Gaverno l'accettazione di un or-
dine del giorno che mi rpeI1metto di presen-
tarre a nome della Commilssione. Infatti in
Commissione abbiamo già diisousso questi
argomenti e credo, anche se non ho potuto
consultare i colleghi della Cammi1ssione, che
essi siano d'accordo. In ogni caso !l'Aula,
nena sua soviranità, Ipotrà sasltituirrsi alla
Commirssione. Pertanto propongo i'l seguente
ordine del giorno:

« Il Senato impegna il Governo ~ sia nel

periodo di un anno fino all' emanazione della
dilsdrp Hma OIrg3JnJica,per Il'a tltuazilOllle del Re-
golamento CEE numero 724/75, sia nella for-
mulazione di tale disciplina ~ a tener conto

per quanto riguarda l'utilizzazione e la valo-
rizzazione del fondo comunita,rio per la po-
litica regionale, delle seguenti rac'Comanda-
ZInnI:

a) il Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno prenda in considerazio~
ne per la presentazione alla CEE anche le do-
mande di contdbuto riguardanti progetti di
inizia,tiva regionale;

b) per questi proge tti le Regioni meridio~

na'li abbiano la facohà di avvalel1si della Cas-
sa sia per l'istruttoria delle domande pro-
prie, sia per gli altri adempimenti previsti;

c) siano attribuiti direttamente e imme~
clialamente alle Regioni i fondi che la CEE
destinerà ai progetti di iniziativa ,regionale ».

Per quanto riguarda il punto c) giudkhi
il Governo se ciò è possibi'le per la durata
del periodo transitorio.

Questo è i'l testo dell'ordine del giorno che
proporrei aH'attenzione del Governo e del
Senato, sempre che i senatori Modica e Maf-
fìoletti rinuncino ai loro tre emendamenti.
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P RES I D E N T E . Ha facdltà di 'Pa:r~
lare i,l raippresentante dell Gorve;rno.

,~ C O M P A G j'T A, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi~
nistri. Sigll10r PresLdent,e, onorevoli senalto~
ri, molto brevemente vorrei dire che lo sco~
po principale per cui abbiamo introdotto
questo articolo 2 nel diseg)Ilo di IIegge è che
noi vogliamo e dobhiamo dare ,evidenza le~
gislativa al CélJrattere complementa're deg1li
aiuti comunitari. Ciò, tra ]'altro, ci consente
a,nohe di bberare n ValIore corrÌJs1Pondente
all'aiuto comunitmrio e destinar10 a,I finan~
ziamento di aJltri progetti. :]\Ai'rendo bell1is~
sima conto dell'atipkità, dell'anomalia, dell~
lo iato, condivido ,Le considera:z;ioni fatte
ma si trattava di prendere <l'autobus che pas~
sava e, ai fini della nostra dimoslt,razione
di e£fkienza nei confìronti de~lii inteI1locuto~
d comunitatri, abbiamo ritenuto 'Che vaJlesse
la pena di \saHre su questo autobus ,solle~
citando da PQlrte ,deHe Camere ,la compren~
sione per ranomalia, l'atÌi1)lkit~, 110iato.

Sono seDlsibi'1~ alle considerazionieslDires~L
se dal sena'tore Modica Iper quanto rigua,rda
l'incidenza deIrordinamento regionalle e de~
va dire che, nello spi'I1ito, condivido i suoi
emooda:melltti e, anzi, in IUlncerto senso, VOtr~
rei dire che li considero addirittura rpleO'na-
stici rispetto allil'intempretazione che do del
testo delll'alrticOllo 2. D'alTIra 'parte rpoichè i
tempi stringono non dispiacerebbe al Go~
verma pO'tersi pres,entare alla riuniOlne della
dicembre a BruxeHes e dire che alIla questio-
ne detla compl1ementalni,età deglti aiiUltl]comu~
nitari è stata data deflini,tivamente questa
evidenza legislativa. E Iprqprio a motivo del~
l'urgenza vorrei pregare il senatore Mo~
dica ,di aocettare la proposta della Commis-
sione neil momento stesso in oui li'O dichia.-
ro che accolgo a nome del Governo il'ordine
del giorno proposto dal senatore Gilraudo.

Per con:dude~e vOI1rei fare so\lo ques1ta
considerazione che credo doverosa: ill coHe~
ga Battatglia era Ipresente a Bruxelles il giO'r~
no ohe è stato 3Ipprovato il Regola:mento del~
la CEE e riconda certamente l'linClredulità,
venata perfino da qualche ombra di sarr~
casmo, con la quale fummo accolti dagili

stessi coilleghi gionnalisti jtaliani qUan1do
esprimemmo la nostra sOldd:ÌJsfazione, perchè
ognuno niteneva ,che non saremmo arrÌi\Tati
a ,tempo per utilizzare e valorizzare questi
fondi. Io dLssiche saJremmo aJrrivati a tem-
po e non sOllo vi siamo arrivati ma siamo
stati addi:r:ittUlra i primi a Ipresenta:re i pro~
getti. È !prolprio delB'al'TIro giorno un artico~
lo dell'" Economist}) mo'lto critico nei cOln~
fronti dell'Inghilterra che mOln ha fatto a
tempo a presentalre i prOlgetti e moho elo~
giativo nei confronti delll'Ita'lia che li ha Ipre-
sentati. Mi dispiace Iper nn:ghiher,ra ma in
quakhe misll1'ra dò mi ralHegJra per l'Italia.
E siccome l'unico neo che ci rimane è qrue~
5tO deH'e,~idenza legi'Slativa che vogliamo e
dobbiamo dare :=tlla cosiddetta cOffiip'lemen-
tarietà degli aiuti comunitari, io sollecito
la cor:esia del Senato perchè ci eviti un'al-
tra lettura aHa Camera dei derputati.

,Riimgrazio amtiÒpatamente j] senatore ]\Ao~
diioa se accogIirerà ill milD lilD'VI:ÌJto,can Il'assiiOu~
razione che condivido lo spirito dei suoi
emendamenti e li nitengo già comptresi nel-
l'articolo 2, e confermo di aocettare l'ordine
del gionno proposto dal iSenatOI1e Giraudo.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame (~~gli articoli. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Art. 1.

Il termine previsto dall'articolo 3 della
legge 23 dicembre 1970, n. 1185, è prorogato
al 31 dicembre 1979.

(È opprevato).

Art. 2.

Fino all'approvazione della disciplina or~
ganica per l'attuazione del regolamento C~E
n. 724/75 concernente la istituzione del Fon-
do europeo di sviluppo regionale, da ema-
narsi entro un anno dall'entrata in vigore
della presente legge, il Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno, sen~
tite per quanto di competenza le Regioni
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interessate, cura tutti gli adempimenti con-
nessi alla presentazione alla Commissione
delle Comunità europee, tramite il Ministe-
ro degli affari esteri, delle domande di con-
tributo del Fondo stesso.

Pier Ie stessle final1tà ta CaSSia per ~l Mez-
zogiorno, fino all'approvazione della disci-
plina organica di cui al comma precedente,
provvede all'istruttoria delle domande di
contributo del Fondo e all'acquisizione de-
gli elementi di valutazione tecnica ed econo-
mica necessari alla Commissione delle Co-
munità europee per il giudizio sull'interesse
degli investimenti rispetto ai criteri stabi-
liti dal regolamento stesso.

Le modalità per l'attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai precedenti commi sono fis-
sate con decreto del Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno, di con-
certo con i Ministri degli affari esteri, del
tesoro e per le Regioni.

È istituito nello stato di previsione delle
entrate statali apposito capitolo per l'iscri.
zione delle somme assegnate dalla CEE
allo Stato italiano destinate al finanzia-
mento, a titolo di complementarietà, dei
progetti ammessi a contributo. Corrispon-
dentemente è istituito apposito capitolo nello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per il contestuale trasferi-
mento delle predette somme alla Cassa per
il Mezzogiorno, anche ai fini dell'eventua-
le destinazione dei benefici ad altri sog-
getti.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, per l'attua-
zione del precedente comma, le occorrenti
variazioni di bilancio nel presente eserci-
zio ed in quelli successivi.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia let1Jura.

V E .tJ:A N Z E T T I, Segretarw:

A! primo comma, in fine, aggiungere le pa-
tOle: « ivi comprese le domande avanzate dal-
le Regioni ».

2. 1 MODICA, MAFFIOLETTI

Al secondo comma, in fine, aggiungere le
parole: «Le Regioni possono agli stessi fini
avvailersi deNa Cassa per ,11Mezzogiolt"no per
quanto attlÌ<enealle 10ro domande ».

2.2 MODICA, MAFFIOLETTI

Al quarto comma, dopa Ie parole « ipJ:1edet-

te somme» inserire le altre: «aJIJe Regio-
ni o».

2.3 MODICA, MAFFIOLETTI

P RES I D E N T E. RicoJ:1do che questi
emendamenti sono già stati illustrati dal se-
Eatore MO'dica in sede di discussione gene-
,aIe. Senatore Modica, insiste per la loro
votazione?

JVIO D I C A. Avremmo preferito che <la
le[go::: dkesse chiaramente cose ohe a noi
sembè"ano giuste e che le Ti1sposte del rela-
tore e del Sottosegretario ci hanno confer-
mato essere tali. Comunque, di fronte ad un
impegno come quello formulato nell'ordine
del giomo e accettato dal Governo, per quel-
le T;:;,gioni di urgenza ohe sono state sottoli-
neate, pOSisi8,mo convenire sullia opportunità
di ntirare gli emendamenti.

Con l'oocasione, se l'onorevole Presidente
me lo consente, vorrei per brevità annunzja~
re che sia su :questo articolo 2 sia sulla legge
nel suo complesso la nostra posizione è di
astensione da'l voto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 2. Ohi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo alla ,votazione del disegno di leg-
ge nel 'Suo complesso.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dk:hiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, prendo la pé1Jrolamolto bre-
vemente per diohiarazione di voto, non per
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aggiungere altri argomenti a quanto già det-
ta cosÌ validarm~nte ed effic3Joemente dal se-
natore Endrich, ma slolttamrboiper eSipI1ill11lere
qualche c;:msiderazione neDa mia qualità di
componente della Commissione delle risorse
proprie.

Desidero innanzi tutto esprimere al ;sena-
tore GIraudo il vivo apprezZaJmento di tutti
i componenti per l'opera sempre puntuale ed
intelli:gente con 1a qu:::tle egli ha presieduto
i 19;vori della nastra Commissione. Desidero
zmchc che egli mi dia atto però della scarsa
partedpazione dei componenti della Commis-
sione stessa. Lungi da me l'idea di una cri-
tica a questo comportamento, anzi direi che
lo giustifico peI1chè è proprio il tipo, la na-
tura di queste Commissioni a carattere me-
ramente consuldvo che fa perdere la forza,
l'efficienza, l'utiHtà della Commissione stes-
sa. Questo è il pùnto. Ho già avuto oocasione
di dido in alLre occa'sioni ISUaltri provvedi-
menti. Ogni qualvolta il Parlamento approva
una delega e quindi 1a conferisce, in queste
oocasiuni 'si nom~I1Jan:o deHe oommi,sSl~oll1li
interparlamentari le quali hanno una fun-
zione cOIJIsultiva. Dov'l'ebbero cioè controlla-
re se la delega viene attuata regolarmente.
SAnonchè queste commissioni hanno un po-
teI1e meramemtJe consu1tivo, qUiindi peIidollla
di ogni Iilnteresse e liilconrtJI1O'mofitnLsce per Dion
;:c-(venire. Questa è la critica che volevo fare
Sll questo argomento.

Poche considerazioni sull'articolo 2 in ag-
giunta a quanto è stato già ampiamente det-
to. Abbiamo lungamente sollecitato gli aiuti
del Forndo regionale. Ricordo che proprio a
B:,:,uxelles J.bbiamo avuto degli ampi dibattiti
e abbiamo incontrato il dottor Ruggiero, di-
rettore generale del Fondo regionale. Mi pia~
ce qm sottolineare una frase che egli ci disse
quando si parlava di questi aiuti. Egli disse:
non bisogna parlare di aiuti che possono
mortificare le zone sottosviluppate, si tratta
di una doverosa restituzione di quanto i
l:::'Jvoratori meridionali hanno dato all'Euro~
pa COoLila loro em1grazione per la sviluppo
irldustriale dell'Europa stessa. È un argo~
mento che mi fa piacere rkordare in questa
sede pel1chè non si senta la mortificazione
per quelli che comunemente chiamiamo gli
aiuti del Fondo regionale, che in definitiva

'Sono interventi compensativi di altre presta-
:;;iDni che l'Italia meridianale ha dato all'Eu-
rapa.

Volevo aggiungere qualche cosa ~ ma è
stato g~2.detto ampiamente ~ sui poteri del~
la Cassa ipm ill Mezzogiorno. AbbiJamo già fat-

t'O pres,ente che ISlilamoIpeI1feMamente d'accoiI"-
do sul mantenilmento rUnvita diellla Cassa, arn~
che se deve essene adeguatlamlciOJte ri\st'I1Uttu~
rata e 'aggionnata aMle nUiOVleeSiilgenze. Natu-
imlmcnte prevedevamo que]lo che è sucoesso
pooo fa in AulLa:oiloèentro lil1ipeI1iJod'One:oesSla-
nio per J'emanaz!iollle delil!e nOI1m'e di attuaz,ilo-
llIe deLla dilrie:ttiiva oomU[llilvarila si discuterà
mol<to 'lulllgamelllite e vi salrà il soiHto contlf'a-

st'O Era Stato, Il1cgliollllec, oggI, Oaslsa pelI' il
MezzogilOrno su chi debba a'mmillllistra'I1e i
fondi. Nan vogliam'O es,Slene cattivi plrofetli"
ma immaglinilmno che l'anno pre'\\i:Sito nan sa-
rà SiuJJioi,ente pelIichè dllOOintra SitO'è veramen>-
tie forte e 'sarà diE£ioille s'llipenaI11o in JcosÌ
bI1eve periodo.

Comunque, con queste brevi considerazio-
ni e osservazioni, dIchiaro, a nome del Grup-
po dd movimento sociale-destra naziona-
le, che voteremo a favore del diJsegno di
legge in discussione. (Applausi dall'estrema
dest ra).

BERM A N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER M A N J. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onOire-
voli colleghi, l'amico senatore Girauda è uno
di <c,olaro che proprio pochi giorni fa, nell'ul-
Ii~a sessio'1e del Parlamento europeo, erano
.;Yre~entl a un mio intervento in chiave cri-
+ Ica. A L~l::::'emburgo era anohe !presente ~ ne
do at~o CC1 molto compiacimento ~ l'ono-

revole Andleotti che è sempre di sostegno
e£ficaoss::TlO ana delegazione italiana sia
con i suoi inteI~ve:i1tj s:a con la sua perso-
nalità; pe1shè si ha un bel parlare ~n chiave

.
b~2lsimo di caIto della personalità, ma la

P,:èTso:;1alità conta sempre: almeno questa è
la mia sohietta e modesta opinione. I miei
interventi al Parlamento europeo sono di so-
lito brevi e in chiave critica. E mi spiace
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dover fare anche oggi, pur premettendo su-
bito che voterò a farvore, una diohiarazione
di voto in chiave eritrea.

Onorevoli colleghi, sta bene, perohè pur-
trop?O a questo punto non si può fare altri-
menti, la richiesta proroga fino al 31 dicem-
bre 1979 del termine per la delega al Governo
per l':òmanazione di norme di attuazione della
dedsione adottata dal Consiglio delle Comu-
nità europee a Lussemburgo il 21 aprile 1970
(e partendo da questa data gli anni diventa-
no addirit'Lura nove) in oI'dine alla sostitu-
zione dei contributi finanziari degli Stati
membri con dsorse proprie de1la Comunità.
Pe:"ò, detta sostituzione con risorse proprie
è una delle cose più importanti per la CO-
munità e per il Parlamento europeo; e pro-
pno per questo gli anni di proroga mi paio-
no veramente tanti La proroga, alla resa dei
conti, è tale da farci anda,re ancora una
vdlta, come avvenne g.iorni fa a Lussem-
bUI1go, al muro del ,pianto. Infatti se l'ur-
g.enza di adottare procedure idonee a con-
sentire 'l'autorizzazione alla costituzione più
sollecita del Fondo europeo è indubbia,
come dioe il relatore Giraudo, e se è
vero come è vero che per l'istituzione di
questo fondo l'Italia si è battuta 'Col mas-
simo impegno ~ anche questo sottolinea la
rebzione Giraudo ~ da ciò deriva ohe sa-
rebbe stato molto opportuno che questa pro-
roga non avesse luogo. Anche qui dunque si
E~ar'CÌa con !la lentezza di un famoso tram
della mia regione a cui il popolo aveva dato
addirittura il soprannome di « tram gamba
di legno »; era insomma un tram che andava
a rilento come una persona che fosse disgra-
zlat\amente munita di una gamba di legno.

Cari colleghi, vogliamo far avanzare su
questo tram i problemi delle Comunità eu-
ropee? Spero di no.

C'è la questione dell'IV A .~ lo comprendo
bemssimo ~ di cui parla il rdatore; e le
cose 2.ndrebbero a ri,lento perchè il Consi-
glio delle comunità non ha approvato le nor-
me intese a stabmre per i paesi membri
della Comunità una base impon~bile unifor- \

THe per l'IV/L Ebbene, questo semmai cam-
bia soltanto il soggetto cui va riferito il bia-
sirr:o per il ritardo. Ma al termine del 31 di~
cembre 1974 si sostitJuisce quello del 31 di~

cembre 1979. Questo è il fatto. E questi ri-
tardi sia che avvengano per colpa nostra o
per colpa della Comunità sono inammissi-
bili per chi, cO'me me o come ill senatore
Giraudo o COI'1e lo stesso onorevole Andreot-
ti, crede nell'attuazione dell'Europa. Se vo-
gliamo attuarla dobbiamo evitare ogni ri-
tardo ed ogni remora.

Questo è quello che mi interessava dire.
Per quanto riguarda la restante parte del
provvedimento, e cioè l'affidamento al Mini-
stro per gli interventi straoI1'dinari nel Mez-
zogiorno del compito di curare gli adempi-
menti connessi alla presentazione delle do-
mande di contributo del Fondo europeo di
sviluppo l~egionale alla Commissione della
Comunità fino all'approvazione della disci~
plina organica per -l'attuazione del regola-
mento istitutivo di detto fOI1!do, mi dichiaro
d'accordo, pur protestando anohe qui per il
ritardo nell'approvazione della disciplina di
sui si tratta.

COIncludendo, VOlto fa £a'VoI1edeB-a proroga
~khiesta ma :dbl3!dilsOOfermamente allloora
una volta che se vogliamo veramente fare
l'Europa, non dobbiamo nè dormi:re nè dor-
miochila,re slila ,in 'siede eIUlI10iP'easlia lilll quailli,tà
di Stato membl'O su quall,sli1asiirprovvediJllIen-
to che 13 OOlnaeI1I1!e.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per diohiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Seguito della discussione dei disegni di legge:

({ Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 1976» (2238); «Rendiconto ge-
nerale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1974» (2239)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gio.rno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legJge: {{ m,lancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1976 »; «Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per ì'esercizio finanziario 19741>.
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E iscritto a parlare il senatore Merloni.
Ne ha facoltà.

M E R L O N I. Signor Presidente, ono-
revolI rappresentanti del Governo, onorevoli
colleghi, l'aspc1.to più impressionante di que.

sto biJaIllIOÌloprev1entWiQ 1976 è, senza dubbio,

l'ampiezza del disavanzo, che sU/pera gli
11.500 miliardi, pari al 40 per cento deUe
entrate e sU/periore del 60 per cento a quello
previsto per il 1975. A questa cifra enorme

occorre aggiungere gli oneri derivanti dai
decreti 3mticongiiUnturali dell'estate scorsa

ed inoltre una serie di obbli<ghi che il Gover-
1:.0 si è assunto, tra i quaE spiccano il risa-

i namento della gestione previdenziale, H Ti-
pianamento dei debiti degli enti mutualistici
verso gli ospsdali, l'assunzione degli oneri
previdenzJali conseguenti alla fiscalizzazione

I degl'l onen sociah. Se a questi oneri aggiun-
giamo i deficit degli enti locali e tenendo
conto del fatto che non tutti gli stanziamenti
si tradurranno in effettiva spesa, si raggiun-
ge, per tutta l'amministrazione pubblica, una

pas'sività di circa 25.000 miliardi a fronte di
un iprodotto nazionale lordo stimato in 130
mih miliardi.

Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

(Segue M E R L O N I). È chiaro che,
di fronte 3Jd una situazione di questo genere,
il concetto dI bilancio dello Stato come stru-
mento di manovra dell'economia diventa
estremamente tenue. Ci si trova infatti di
fronte alla necessità, come dice il relatore
Carollo, di finanziare il deflcit sia ricorrendo
al Il1ercato finanziario e quindi sottraendo
mezzi all'economia, sia con ulteriori antici.
pazioni da parte della Banca d'Italia e quindi
impnmendo una più vigorosa spinta all'in-
flazione.

Un'altI a osservazione sulle cifre del bilan-
cio rigmUlda il peso enorme che ormai da
anni ha la slpesa corrente, crescente e soprat-
tutto lrrerversibile, tanto che nella stessa nota
preliminare si osserva come il bilancio non
conosca « cessazione di spese, ma solo can-
t jpuazionc di quelle esistenti, proroga di
q~:.elle scadute e accoglimento di nuove spese
mtese a fronteggiare imiprorogabili esigen~
ze ". Si può ben dire che nella spesa del-
l'amministrazione dello Stato tutto si crea
e nuLla si distrugge.

lnfine un'altra osservazione: a fTont,e di
i..ln aumento di spesa globale del 25 per cen-
to, SI ha un aumento dell'entrata dellS,S per
cento e in pat"ticolare un aumento delLe en-
trate tributarie solo del 14,9 per cento. Que-
sto raHer.t2cmento del gettito fiscale è senza

DISCUSSlOnt, f. 1834

dubbio collegato alla situazione recessiva
della nostra economia, ma è collegato anche
al fenomeno delle evasioni fiscali che rag-
gicungono, nel caso deH'IV A, proporzioni al~
larmanti e che l'appa'rato fiscale attualmente
non è in grado nè di accertaI'e nè di repri~
rnere.

Queste brevi considerazioni sull bilancio
dello Staw ripropongono le consuete rifles-
sioni s'J.lla drammatidtà della nostra situa-
Lione econol1.1ica e sui suoi aspetti, nonchè
sulle sue cause che non oSono esclus-iv3Jillente
te2ntche ma sono anche politiche e di 00-
SHane e quindi più difficili da combattere.
Una prIma riflessione da fare è che il nostro
sistema economico sta progressivamente per~
clendo in efHcienza, intendendo con questo
termilD.e il rapporto tra risorse impiegate e
risorse prodotte. Una serie di fatti e di con-
d:zionamemi di natura politi.ca, cui non è
es tro<me3.una buona dose di demagogia, fa sì
che le riso.flse prodotte diventino sempre più
bmltate in rappo.rto a quelle consumate. Que-
sto processo degenerativo che porta ad al-
laTgare l'area di chi consuma risorse, a detri-
~nentù di quella di ohi tali risorse produce,
condu.rrà lentamente il nostro sistema eco-
nomICO alla emarginazione dai sistemi iI1!du~
strializzati ed alla incapacità di disporre di
mezzi per 10 'sviluppo sodale e l'attuazione
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delle riforme di oui il paese ha bi'sagno e di
cui troppo a vuoto si parIa.

Occorre invertire tale tendenza, ma occor-
re anche tener presente che scaI1si possono
essere a tali fini i provvedimenti di natura
esclusivamente cong1unturale. Infatti non è
solo con provvedimenti di sostegno finanzia-
rio e rfi.soale che possiamo darci solide garan-
zie di ripresa; acco.rro.no invece proViVedi-
menti che incidano fortemente sulla politica
economica e sociale e sulle modalità di ge-
stione del nostro sistema economico.

Un deciso e 'Vasto prO'gramma di governo
ohe comporti interventi congiunturali e strut-
turali, lo si voglia o no chiamare piano a
medio termine, è urgentissimo per far uscire
il paese dalla crisi economica che lo atta-
nagli3.. In particolare è di fondamentale im-
portanza il fatto che, mentre altri paesi sem-
brano av'Viarsi ad una ripresa che potrebbe
mettere in movimento un nuovo ciclo posi-
tivo per .l'economia mondiale, l'Italia non
dmanga esclusa da tutto ciò. Non si tratta
di riavviare un modello di espansione subor-
dinato all'esportazione, per carenza di fan-
tasia o di capaJCità, come qualche studioso,
temato da forme di neoautarchismo, vuole
insinuare, ma di una scelta di fondo econo-
mica e politica. Economica perchè pensare !

di escludere il nostro paese da quella inte-
grazione prafonda nei mercati internazionali
che lo ha caratterizzato nell'ult1mo trenten-
nio, significherebbe dimenticare la realtà
delle nostre mO'deste dimensioni nazionali e
l'impossibilità, quindi, di far funzionare in
q,--,esto ristretto ambito lo stimolo della con-
correnza per l'uso efficiente delle risorse
scaI'sissime di cui disponiamo.

È anche un'esigenza politioa perohè solo
se l'Italia verrà ad integrarsi nell'Europa po-
tremo avere una garanzia di stabilità demo-
cratica, e solo se il mondo tenderà sempre
più ad integrarsi si potrà arvere una prospet-
tiva di vera pace.

Ma il vero problema strutturale dell'eco-
nomia italiana, queLlo che di gran lunga so-
vrasta i problemi cong1unturali, pur gravi,
rappresentati dal bassissimo livello di utiliz-
zazione degli impianti, è costituito dalla im-
possibilità per le imprese medio-grandi di
operare in condizioni di economicità. Un

complesso di fenomeni di comportamento
e sindacali ha fatto sì che quanto maggiori
sono le i'mprese, tanto più è scomparso il
profitto. In realtà il modello italiano di svi-
luppo ha assunto negli ultimi anni caratteri
dualistici in modi sempre più diffo.rmi da
quellI degli altri paesi industrializzati.

Anzichè avere un settore di grandi imprese
efficienti e motrici ed uno di imprese medio-
piocole complementari, ausiliarie e fonti di
~l1novazione creativa, in Italia abbiamo un
sIstema di grandi imprese private e pubbli-
che largamente deficitarie, di conseguenza
parassltarie nei confronti dello Stato e del
sistema creditizio su cui si basa la loro oapa-
cità di sopravvivenza, ed abbiamo anche un
s:sLema di medie e piccole imprese dinamico,
spesso profittevole, di sOlVente innovatore.

Il momento attuale, con la carenza di do-
manda globale, la cri,si mondiale, le spinte
che tendono a coinvalgere anche il sistema
delle imprese media--piccole, si caratterizza
proprio per il pericolo che, anzichè giungere
al risanamento della parte malata del nostro
si~tema industriale, si giunga ad una crisi
della parte sana rappresentata dalle piccale
e medie imprese. Il che sarebbe catastrofico
per le capacità stesse di sopravvivenza del
sistema e per le sue capacità di crescita ul-
teriore.

Da una situazione del genere non si esce
con misure semplicemente di natura econo-
mica, quali lo st1molo della domanda a varie
forme di finanziamento agevolata, perchè il
malessere è di altra e più grave natura. Oc-
corre con fantasia e coraggio avviare un pro-
cess,) cii corresponsabiHzzazione alla gestio-
ne dell'impresa delle forze sindacali e di rap-
presentanze organiche dei lavoratori. Infatti
è solo attraverso un nuovo tipo di rapporto
tra !'impresa e chi vi lavora che si può resti-
tuire alla prima quella funzione di innova-
zione senza di cui ogni sistema econorlllko
si sclerotizza e decade.

Ì!. a1ltresì evidente che nel momento in cui
si decida di avviare questo nuovo rrapporto,
non avrebbe più senso il permanere di quel-
l'antica discriminazione tra capitale impie-
gato nell'impresa e capitale impiegato per il
tramite di una istituzione finanziaria. In altri
termini oggi non ultimo motivo della caren-
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za di capitale proprio de1le imprese indu-
striali e quindi della loro debolezza estmma
in momenti di crisi è anche la circostanza
del di!verso tratta:mento fiscale che IiI capi-
tale azionario ha rispetto a quello obbliga-
zionario od ai depositi bancari.

L'eliminazione di queste discriminazioni è
essenziale per il riavvio dell'impresa. Ma poi-
chè processi così complessi non possono che
~jjliuppar.si nlel tJe~o e iPOIichè bilsogna tooer
presen te ohe per illnt3lllto mol1te iÌrrlipioose ilt1a~
LilamehaiThno cemato di ad3lN3Irsi ailla s,iltuaZJio-
ne creatasIÌ iÌn questi ultimi ann~, riduoendo
lie pToprrÌle dimens~OITIIil,OIOOOlI1ree'V!iltare che
l'eoonomia ilta']iana peI1cLa U:Ì<tlooIOlI1ll1entei
Vl3I111taggideil!le economille di scala che obilettlÌ-
v,amente es,isltono. Quest'O pùò eSSlelI1efaltto
;rendendo più agevolle '10.formazione di con-

'sorzi ,tlm !ilmprese per gH aoqui!Sltli" respoJ1ta-
zione, ,l,e vendhe od 'aiThoheIpler oertle p:rlOdu-
2JiOlniin oomune.

Ciò premesso, ,le linee di un piano econo-
mko a medio teumine, non possono essere
solo o prevalentemente indkazioni finanzia-
rie. Prima ancora di stabilire le presumibili
entità delle spese, oocorre definire in modo
abbastanza predso e impegnativo le linee di
politica economica che si lntendono pOl're
in ,atto nel pross,imo triennia e che, ripetia~
mo, debbono essere improntate a un recu~
pero rapido e pronto dell'efficienza del si-
stema.

È necessario anzitutto rivalutare la pro-
grammazione che, per i fallimenti e le delu-
sioni del passato, ha perso ~ secondo noi
a torto ~~ il suo posto tra gli strumenti basi-
lari del Governo.

Peraltro è neces1sario introdurre nella pro-
grammazione un metodo nudvo che consista
n~l sosliLuire 0.1<10.programmazione per spe-
Clf;ci settori la programmazione per fattori.
Dovremmo cioè indicare globalmente e non
settorialme'llte quale uso e quale destinazio~
ne dovrà farsi degli invé;stimenti, quale poli-
tka dovrà essere attuata per l'occupazione,
ql:ale posto dovrà essere dato al,le risorse
imprenditoriali e così via, invece di fare i
piani per la chimica, per il settore tessile
ecce~era. Ci sembra che in una programma-
zione ecoaomica dI questo tipo una premi~
nenza quale fattore fondamentale debba es~
sere data alla politica degli investimenti.

Per sostenere l'occupazione occorrono, con
gli scarsi capitali che il nostro paese ha a
disposizione, investimenti a bassa intensità
di capitale per addetto. Ciò non è stato fatto
nel passato, nè dall'operatore pubblico, nè
dall'oper3.tore privato, che gli indirizzi e i
sostegni statali hanno spinto per la via degli
inv2stimenti ad alta intensità di capitale.
Ci si è ,lasciati talvolta fuorviare dal presti-
gio economico e politico dell'investimento
da molti miliardi. Si è perseguita, forse piÙ
del necessario, la politica dell'industria di
base che, com'è noto, richiede grandi im-
pianti ma, in proporzione, porco. manodope~
ra. È ormai tempo di puntare 'Su investimen-
ti che danno luogo ai massimi livelli di oc-
cupazione compatibile. Si dice, a questo pro-
posito, che la politica di investimenti ad alta
intensità di c?pitale, favorirebbe lo sposta~
lTiec~,O~overso settori tecnologici più avanzati,

consentendoci di abbandonare i nostri set-
tori tradizionali. Questa sembra una a,ffer~
mazione de! tutto superficiale. In realtà non
possiamo peI1metterci di abbandonare i set~
tori tradizionali ad alto contenuto di mano-
dopera, quali ad esempio abbigliamento, cal~
z;èture, eccetera. Occorre, al contrario, rivi~
talizzarli, stimolarli, renderli più competi-
t'vi. Non esis re contrasto tra i settori tradi~
zionali e quelli avanzati poiohè anohe nei
settori avanzati, come ad esempio l'elettro~
Eica, si possono scegliere attività in oui il
rapporto 'lavoro-capitale è alto a favore del
,
lavoro.

Non potremo risolvere i nostri problemi
3',riliJppando solo, ad esempio, il settore nu-
cll:are, per il quale ad un investimento che
sri calcola in ciJ1ca 10.000 miliardicorrispon-
derà al massimo della sua espansione una
occupazio1~e intorno alle 20 mila unità.

Ma accanto al discorso sulla destinazione
c1egli investimenti, viene quello della loro
rcdditività. Si dice da molti che il profitto
non è la giusta misura per la validità dell'im-
p:::-esa. Ma coloro che affermano questo di~
Ille!lticano che il paese ha risorse scarsissi-
me e non può permettersi di dissipaJ1le. Qui
è inevitabile il riferimento alle imprese di
Stato, il1!onpoche delLe quaLi presentano :per~
elite superiori addirittura al solo costo de]
lavoro, e che pecaltro hanno l'immunità dal
fallimento e dall'emarginazione dal mercato.
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È necessario restituire, anche all'impresa di
Stato, la [sua funzione di organismo ,econo~
mica troppo spesso soffocato dalle iimplica~
zioni politiche e di potere personale o di
gruppo. Per far ciò ci pare necessario anzi~
tutto intrOlduJ:1re il principio della remunera~
zione dei fondi di dotazione, affinchè l'im~
presa pubblica non abbia la sensazione di
operare con costo del denaro nullo e porre
in liquidazione le imprese pubbliche che, per
un certo numero di anni, abbiano presentato
o presentino bilanci in perdita. Si può cioè
reintrodul're un certo criterio di selettività
tra impresa e impresa e uno strumento obiet~
tivo di valutazione della capacità manage-
riale degli amministratori.

Lo stimolo degli investimenti, nel quadro
ddla programmazione, sarà indubbiamente
affidato agli incentivi alle imprese. Qui, co.
me da tempo si dice, è necessario superare
la disorganicità e la settorialità degli inter~
venti che si sono suoceduti dal dopoguerra
ad oggi, e che pure, hanno avuto una parte
fondamentale nello s:vilUlPPo deUa nostra
economia, basti ricordare gli interventi della
legge n. 623.

Esiste ormai da quakhe anno un disegno
di legge per una revisione oI1ganica degli
incentivi che andrebbe tradotto in legge, pur
con qualche modifica. Oocorre, nel realizzare
un sistema organÌ!co di incentivi, superare
certe rigide distinzioni territoriali che ren-
dono, ad esempio, il Mezzogiorno un blocco
unico ed omogeneo, quando, come è noto,
all'interno di esso esistono differenze note-
voli dI sviluppo e di industrializzazione.

Gli incentiv.i, quindi, dovrebbero essere il
più possibile ancorati a parametri oggettivi,
quali il tasso di spOlpolamento e quale il li-
vello di occupazione extra agricola, oppure,
a condizioni particolari, quali quelle in cui
si trovano le regioni poste al confine con la
Cassa per il Mezzogiorno.

Un altro fattore su cui interverrò breve-
mente, ma che non può non essere conside-
rato essenzia,le nel qucudro della programma~
zlone. è lo sviluppo della produttività del
lavoro. Certamente non si può fare un di-
scorso di produttività del lavoro indipen~
dentemente dalla necessità morale e sociale
secondo cui ogni lavoratore ha diritto ad

una retribuzione che gli garantisca un Hvello
civile di 'Vita. Ma una volta garantito questo
livello civile ed il suo adeguamento costante
al costo della vita, occorre che le retribu~
zioni siano fortemente ancorate alla produt-
tività. Ci sembra che questo sia il modo più
ef,f~c8Jce perchè il sistema produca risorse in
misura maggiore di quante attualmente ne
consUlilla.

Sviluppare la produttività significa con~
sentire alle aziende di ammodernarsi, di ri-
s trutturarsi attraverso anche il grave pro-
blema della mobilità delle forze di lavoro.
E qrui si pone H problema dell'oooupazione;
ma l'occupazione si difende e si i!ll!crementa
soltanto consentendo alle aziende di iprospe~
rare e di moltiplicarsi. Naturalmente di fron~
te a queste esigenze esiste 1'obbligo di gamn~
tire, in ogni caso, il salario dei lavoratori in
temporanea eccedenza. Il problema può es~
sere affrontato e risolto in diversi modi; ad
esempio, raccogliendo proposte che sono
state avanzate recentemente in più sedi e
!'iprendendo esperienze estere, si potrebbe
dar vita ad un servizio nazionale del lavoro
cui aHluiscono i lavoratori che la ristruttu~
razione, la rÌ'Conversione o la chiusura di
imprese rende esuberanti.

Qèlesti lavoratori, con remunerazioni infe-
riori a quelle di mercato, dovrebbero essere
impiegati per la realizzazione di progetti pre~
disposti dagli enti looali non necessariamen~
te di natura produttiva oppure sottoposti
a riaddestramento 'professionale e cultura.te.
In quest'ultiffio caso del riaddestramento
professionale e culturale, una particolare
premin;:ònza potrebbe essere data alla for~
mazione dei lavori stessi volta a creare coo~
perative di lavoratori per <l'esplicazione di
servizi, anche ipubbliJCi. Oppure potrebbero
essere studiate altre soluzioni in alternativa
al se;'vizio nazionale del lavoro ohe non com-
portino la creazione di nuovi istituti ed orga~
nismi. Ad esempio, potrebbe essere merite~
vole di studio la prospettiva di abolire la
Cassa integrazione guadagni, che congeb si-
tuazioni dj fatta e non promuove la produt~
tività del sistema o 1'ammodernamento deHe
~mprese, per trasfer~lìD!eill 'OOSltOSOIOÌlaJllesu un
sussidio di disOccupazione ad un livello tale
ohe garantisca un mi,nimo decente di 'Vita e
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di assistenza, lasciando libere le imprese di i
svilupparsi secondo le leggi di mercato.

Sono, 'TIutte, qUleste p:rQPoste per 'rLsolv,ere
il problema della mobilità del 1arvoro, che è
un elemento essenziale per la rvitalità delle
aziende, ma che non può essere attuata, se
non si garantisce a tutti i ,lavoratori, attra~
rverso strumenti pubblici, il diritto alla vita
civile.

I problemi dello sviluppo economico, d'al~
tra parte, sono così strettamente legati ai fat~
ti politici e sociali che un programma di me-
cHo periodo non può non dare indicazioni
anche in questo campo.

E ci pare che una indicazione fondamen-
tale :mche perchè è oramai fortemente sen~
tita dall'opinione pubblica, è quella di porre
ol'dme e giustizia in quella che viene cor-
rentemente definita ({ la giungla retributiva »

della pubblica amministrazione. Talune ca~
tegonie di lavoratori di questo settore, in
falza di posizioni di prirvilegio o di partico~
lare capacità di condizionamento di pU!bblici
servizi e in forza del fatto ohe il ,loro datare
dI lavoro non è rvincolato déllle forze del mer-
cato al rispetto dei costi di gestione, danno
hlOgO a rivendicazioni salariali non sempre
giust1flcate da~ situazioni di effettivo bisogno.

I doc,umen ti sul programma a medio ter.
raine ignorano, a 'mio avviso stranamente,
questo problema fondamentale.

Occorre agire con decisione, con tenacia,
per bloccare queste spinte corporative che
sono l'innesco dell'inflazione e ohe condan~
nano le categorie di lavoratori meno privi~
legiate a un perenne stato di inferiorità del
loro potere di aoquisto.

Un'altra questione che il piano a medio
téòrmine dimentica, ma che va anch'essa af~
frontata con coraggio come ha fatto il sena~
tore Carollo, è quella dell'autonomia finan~
ziaria degli enti locali, i quali riversano sul
bilancio dello Stato i loro pa,ssivi talvolta
enormi. Se la società verso oui vogliamo
anda;'e deve essere effettivamente pluralisti-
ca, igli enti 'localI devono godere di una so~
stanz:ale autonomia di governo; la base di
questa é"utonomia deve essere finanziaria,
anche dal punto di vista impositi,vo, nel sen~
so che ciascun ente locale deve disporre di
una base impositiva propria, pur se l'accer~

tamento (ad evitare inutili duplicazioni e per
evitare discriminazioni) va lasciato ad un
unico sistema fiscale nazionale.

In altre parole, gli enti locali devono iPo~
tei" variare le aliquote dei propri tributi in
blmzione dei servizi che essi vogliono fornire
ai propri cittadini.

Con queste considerazioni a margine del
bilancio dello Stato. ho ritenuto opportuno
s5g!lalare quelli che sono, a mio avviso, al.
cuni punti fortemente critici della nostra
situazione economica e che mi pare dorvreb~
bero essere oggetto di particol,are attenzione
nel programma economico a medio tCJ1mine,
da preparare con il concorso di tutte le com~
ponenti sociaJi. A tutto ciò va però anteiposta
una preg1udiziale fondamentale.

Noi crediamo che la prima condizione di
una politica economÌica libera, quale intende
essere la nostra, è mantenere il ruolo dell'im~
presa :1E'lh società italiana e salvaguardaI'e
l'eseraizio dell'a t'TIivli,tà 1ÌiilliPI1endiltlOl'ilaiLe.

Ne1la situazione aLtuale solo nelle piccole
aziende esiste una certa possibilità di mano~
'Ira, ma nelle grandi aziende le limitazioni
normative, scritte o non scritte, legali od ille-
gali, imposte alle imprese, rendono quasi
inlposs:bile -l'esercizio delle prerogative pro-
prie dell'imprenditore. La piattaforma siiD.~
dacale proposta, se aocettata, ed effettiva~
mente applicata, soppr.imendo il potere deci-
sionale dell'imprenditore e senza responsabi-
lità dei sindacati, renderebbe di fatto inge~
stibili le aziende. E tutto ciò mentre il Par~
lamento, 'privato dei poteri reali, svo'lge con
solennità i propri rituali.

Sarà su questo terreno della salvaguardia
della libertà dell'impresa e non sulle facili
palC'lle che si misurerà il senso di responsa~
billtà delle forze politiche e dei sindacati.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Zavattini. Ne ha facoltà.

Z A V A T T I N I. Signor Presidente,
s~gnori del Governo, onorevoli colleghi, la
prima constatazione da farsi sul progetto di
bilancio che abbiamo al nostro esame è che
esso SJ presenta cOlme una meccanica ripeti~
zione degli schemi precedenti senza che si
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riscon-::ri alcuna traocia delle propaste sugge-
rite dalle esigenze ed avanzate dalle Commis-
sioni e dei propositi di rinnovazione espressi
prima dell'elaborazione del bi-Iancio 1975,
ma non solo: non si riscont'ra nemmeno
traccia dei ,progetti di intervento che pure
il Governo aveva annunciato.

Il bilancio è stato presentato a fine luglio.
Questo significa che tutto quanto di preve~
divile, di programmatico per il 1976 è com~
pieso grosso modo nei decreti dell 'estate
scorsa? 'NIa i-l bilancio di per sè non deve
essere un programma, sia pure per durata
di un anno, ohe stabilisca delle priorità di
intervento nell'ambito di una visione di più
lungo respiro? A noi sembra viceversa che
questo fotografi una situazione e si limiti
a prevedere spese per il finanziamento di
leggi già a suo ten1ipo approvate.

Il programma di medio termine, del quale
si parla da qualche mese a questa pa'rte, di
cui si conoscono s'OLo vagamente ,Le ,liinee
generali grazie alle indiscrezioni della stam-
pa, farebbe partire il tutto dal 1977, copren-
do un arco di poco più di cinque anni, men-
tre il 1976 dovrebbe essere coperto dai soli
provvedimenti anticongiuntJUmli. Così pare
stiano le cose.

A noi sembra che questo modo di accostar-
si ai gravi problemi che la nostra situazione
econamica e sociale manifesta sia debole ed
insu£fIciente per invertire il corso degli even-
il e per modirficare il meccanismo di accu-
mulazione che ci ha portato in questa dif-
ficile e delicata posizione economica e po-
Jitica.

Prendiamo in considerazione, per esempio,
uno dei 'settori cardine che nel contempo
per molti versi è causa e vittima del distorto
meccanismo di sviluppo che è stato impo-
sto al paese.

Vediamo dunque l'agricoltura, eIoe il set-
tore cosiddetto 'Pnimario, anohe se Iilon è il
prhno a concorrere alla formazione del red-
dito nazionale. Questo però di converso ri-
sulta essere proprio uno dei primi a con-
correre rpesantemente allo squilibrio della
bilancia del pagamenti con l'estero per via
delle importazioni indispensabili di derrate
alimentari che ovviamente, per il modo come
è gestita la palitica agraria, non vengono
prodotte 1n Italia.

La cosa è tanto più paradossale se com-
misurata al fatto ohe abbiamo sul territorio
unionale tutte le potenziali risorse naturali,
fisiche e sociali per produrre buona parte di
quanto si è costretti ad importare. AHara
peI1chè iperde~e altro tempo quando tanto
ne è stato dannosamente perso? Perchè fare
professione di buoni propositi verso la col-
lettività e non mettere con determinata I['iso-
lutezza il dito sulla piaga? E vero che in
molte oocasioni ci sono state dichiarazioni
di buona voLontà e sÌ! aSlOoLta qua e Jà an~
che nell dibattiitlO UiI1iaceI1ta autocri:tka :sul
modo come è stata condotta 1a politica eco-
nomica in Italia negli ultimi trent'anni; ma
è altrettanto vero che nè i buoni propositi
avveniristici nè le autocritiche servono da
sole a modIficare l'indirizzo e quindi gli ef-
fetti economici se non si smuovono le cause
che hanno detenminato la pesa,nte situazione
abe att:taversiamo.

Era pertanto logico e corretto attenderci
~ come ha rilevato il compagno Cossutta ~

ohe qcesto bilancio segnasse un raccordo,
fosse cioè un ponte valido tra i decreti di
emc~'benza dell'agosto scorso e il piano quin-
quennale che il Governo finalmente sta ap-
prontando.

Le r~gorose e concrete e tuttavia numeri-
camente limitate proposte, che il Gruppo co~
munista ha presentato e sastiene a miglio-
l'amento e modi-fica di questo bilancio, par-
tono daLl'esigenZJa di IDaglg,iIOt]1]entmt1e, che
::::idevono ovviamente recuperare dai contri-
buenti evasari e renitenti con una valida
politica tributaria, basata sulla giustizia fi-
scale, come efficacemente ha rivendioato il
cornpagno Baciochi nel suo intervento di
iJeni, e dalil'esiJgenza di tfinalliz:zjare la spesa
aLLa niCOlliVler:sdlOnedeLl' ap:paJrato prod li ttJiiVO
neÌl tre settOlìi ,piI110I1i1taI1Ìde]l'eneI1gia, .dei tra-
sporti, ,oE1ma zooteonÌ!a e quilIl!di deLl'agri-
odLtUlra.

Ed è propria su questo dolente ed annoso
pmblema che vorrei portare l'aocento per
ragionare costruttivamente con i colleghi,
anche perchè in Commissione agricoltura
non di rado si riscontrano positive conver-
genze sia di valutazione che di individuazione
dei metodi' da usare e dei meccanismi da
attivare. E questo non avviene in quanto la
CommissiJone è lOompetJoot'e deLLe questiOlI1Ji
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algi]1i,oole'e s,arebbe pertJanto VI~ZJi'altada lIDa de~

fOI1mCl'ZJilonesettOlrila1e; tUltt'aJ1tro. Certe cOlnSli~
derazilol1ii oon vlergenti avVlengono sopmtr1JUltlto
avendo presente il peso negativo che un'agri~
coltura come questa, cioè la nostra, esercita
nel contesto economico generale, mentre una
agricoltura utilizzata e sorretta adeguata~
mente può contribuire in modo determinante
a sviluppare il proprio reddito e a interes~
care rper moto indotto gli altri settori rpro~
dnttivi e quindi l'oocupazione in generale.

È chiaro che per produrre, specie in argri~
coltura, occorrono terra, acqua, forza larvoro
e capitali. Le pnme tre componenti non man~
cano affatto nel nostro paese, così come una
o2ulata politica economica non deve e non
può far mancare la quarta non meno impor~
tante componente, vale a dire il capitale. Se
è vero <che per ,raccogliere bisogna seminare,
è altrettanto vero che per avere dei risultati
dal ,punto di vista economico e sociale biso~
gna s8,per investire, così come noi abbiamo
suggerito nelle Commissioni e ancora soste~
niamo qui in Aula.

Nell'ottobI1e ,del 1974, al convegno nazio~
naIe per l'attuazione del progmmma di irri~
gazione in Italia, il senatore Medici affer~
mava che l'espansione de1l'area a coltura
~ntensiva dIpende soprattutto dall'irrigazio~
ne. Ed aggiunrgeva: «Lo conferma IiI fatto
che quasi 1'80 per cento del prodotto lordo
dell'agricoltura italiana si ottiene ISUcirca 7
milioni di ettari ~ Ipressochè il terzo della
sapedicie Cl'graria del paese ~ per circa metà
irrigui ». E degli altri due terzi della super~
ficie agricola del nostro paese, aggiungiamo
noi, cosa si intende fare? Qui sta il punto
sul quale bisogna soffermarsi a riflettere per
detel"minare quelle serie decisioni di investi~
mento che la colletdvità si aspetta. Voglio
dire, onorevoli colleghi, che bisogna ricon~
siderare con estremo rigore l'uso che di que~
ste terre SI è sin qui fatto, ma soprattutto
quello che se ne intende fare nella duplice
.:Hrez:o:me del recupero alla produttività delle
t2rre abbandonate o non suffidenlemente
sfr:Jttate e dell'uso delle terre coltivate per
produz;ioni iOhe .oo:rrisipondal1io ai bisogni na~
Z110nali e a ql1ell~i de11'esparrtazi:one.

È su q"leste scelte economiche di portata
generale che si devono poi programmare e

3.Uuare le grandi opere primarie e seconda-
Tle di irrigazione e che si devono definire
i p:;:indpali settori di produzione da incen~
tI vare, primo fra tutti, sosteniamo noi, quello
dem~a zootecnia, a!l OUlisVlill.luJppol'rilrI1iJgazio[)je
deve fare da supporto per ridurre il costo e
aumentare la disponibilità delle unità forag~
gere. Va considerata inoltre alla luce dello
squÌ'llibrio della bilancia alimentare l'urgenza
dell'attuazione di un piano nazionale di irri~
gazione per re1evare ILaprodumone (Li dermaJt:e
dì carne e dei suoi derivati e garantire così
per l'jJffimediato fonti di lavoro e di ocoupa-
zione, a 'partire prop.rio dai lavori di strut~
tura che le opere irrigue comportano e suc~
cessivamentc con l'aumento della produzione
agraria che a sua volta stimola un maggiore
impiego di forze lavoro.

Su tali questioni ~~ mi piace ricordarlo ~

si è soffermato anche il collega del Gruppo
socialista senatore Buocini. Ma purtroppo
tale visione non è contemplata nel progetto
dI bilancio che abbiamo di fronte. Il Governo
dice in buona sostanza che Il problema irri~
gazione è coperto dai decreti anticongiuntu~
I ali, anche se sembra di capire che di questo
problema si paderà in sede di piano quin~
quennale o a medio termine. Vale a dire che,
se t1~ltto a'1drà bene, il problema sarà ripreso
solo alle soglIe degli anni '80, così che oltre
i ritardi prÙ che decennali denunciati si do-
vrebbe prevedere un ulteriore slittamento
minimo di cinque anni per degH investimenti
il cui beneficio per la nazione sarebbe imme~
d£ato. Si calcola infatti che i capitali inve~
stiti in nuovi impianti irrigui Eruttino come
prodotto netto almeno il15 per cento annuo
clel loro ammontare. Credo sia difficile dun~
que é:nche sotto questo profilo pensare di
pale" effctbare investimenti che fruitino più
cl: tanto Basti ricordare a tale proposito
ohe secol1d~, le previsioni ottÌ1lnali contenute
n01 progetto a medio termine ~ almeno così

è stato scr,',to ~ il tasso di incremento del

rreddìto nazionarlle per lillprossimo qrl1i1nqUJen~
I1!ilosarebb8 calodlrato attorno a non più del
4 pCl' cento.

Il n8stro inteI1!dimento dunque, onorevoli
colleghI, è di attirare l'attenzione del Parla-
mento e del Governo su una questione che
riteniamo fra le più basilaI1i per uno sviluppo
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armonico produttivo ed economico del pae~
se, teso ad equilibrare il nostro deficit ali~
mentare e nello stesso tempo a creare nuove
occasioni di occupazione e quindi di eleva~
zione del tenore di vita delle masse popola~
:ii. Infatti, come è stato dimostrato in di~
versi convegni da eminenti studiosi della
materia, la nuova irrigazione produce effetti
di incremento che vanno oltre il 65 per cen~
to della produzione lorda vendibile e sfiora~
no, il 60 per cento del prodotto netto della
produzione attualmente in atto, mentre per
i completamenti e l'estensione degli impian~
tI irrigui iniziati e non completati l'incre~
mento rproduttivo viene calcolato ~ sempre

stando alla produzione attuale ~ attorno al

26 per cento.
D'altro canto ~ e ciò non è irrilevante

alla 1uce de11a pesante disoccupazione che
denuncia il nostro paese ~ la mano d'opera
richiesta per le zone di nuova il1rigazione
verrebbe raddoppiata e l'occupazione subi~
l'ebbe un aumento del 30 per cento per le
zone dei completamenti irrigui.

Da questi elementi reali e da1la certezza
della immediata efficacia di tali opere e per~
ciò ,delle benefiche dpercussioni ohe queste
nverserebbero sul quadro economico e so~
ciale del paese trae motiva e conforto la no~
stm rigorosa richiesta per adeguati stanzia-
menti che palrtaIl!OélippUllllto da qru:esvo bi-
1oooÌlo,.

-v'a ricordato ai fini deHa chiarezza che
allo stato attuale non ci sono difficoltà di or~
dine tecnico, cioè nel campo della p.rogetta~
zione; tutt'altro. Vorrei a tale proposito ram-
mentare che già nel 1968 venne elaborato un
:Jiano di aggiornamento per !'irrigazione che
prevedeva ndl'arco di vent'anni l'effettua~
zione di nuave apere irrigue 1nteressanti una
estensione agraria di 2 milioni 433.000 et~
tari ed opere camplementari su 820.000 et~
t2-ri di terreno, opere interessanti rpartica~
larmente il Sud e le Isole. Ed è tanto più
Importante la lacalizzazione non salo ai fini
del Igrande 'sviluppo produttivo, ma all'che
per la tenuta del tessuto sodo~economico di
queste aree martariate del nastro territorio
nazionale. A tale proposito affermava sem~
pre Il senatore Medici che la convenienza
degli investimenti irrigui nan si può tutta
esprimere in termini monetari. Intere zone

del Mezzogiorno e del Centro attendono dal~
l'irrigaziane il loro riscatta, bloccando così
n processo di abbandono e di decadimento
in ""tto. Nè vanno trascurati gli effetti indi~
retti (moltiplicatari) sull'intera economia
del territorio, interessato all'attuazione di va~
sti piani irrigwi.

Concordiamo interamente, onorevoli col~
leghi, con il giudizio espresso dal senatore
Medici e attendiamo, pertanto soprattutto in
questa sede coerenza di atteggiamenti.

Par,imenti vogliamo risallevare cOlme pro~
blema strettamente connesso a quello trat~
tatoo ma la cui portata va ben oltre gli im~
mediati interessi produttivi che pure sono
cantemplati, il problema relativo alla inco~
lumità dei cittadini in rapporto alle opere
di s,istemazione idraulica e di difesa del suo~
lo, opere che dovranno articolarsi in una
serie di piani idrogeologici di difesa e di uti~
lizzazione congiunta delle acque ai fini irri~
gUl, civili, industriali e poi di navigazione
interna. È un settare questo, onarevoli cal~
leghi, da troppi anni trascurato così che
troppo spesso ci si trova a dover dalorosa-
mente fare i conti con le cosiddette calamità
e con enormi distruzioni di impianti rprodut~
tliV~, di insediamenti civili di grande valore;
e non di rado questo stato di cose viene pa~
gato con il bene più prezioso, la vita dei cit~
tadmi.

È un settare quello della difesa del suolo
che ha bisogno di massicci investimenti; e
ciò per lo stato di deterioramento delle ope-
re esistenti, per l'aggravarsi di tutto il siste~
ma idrogeologico dovuto all'abbandono agri-
colo e forestale, nonchè alle speoulazioni
edjjJlli~~e le :a!i disseSltli ,eoallogiJOi lprovocati
negli ultImi decenni. La Commissione De
Marchi prevedeva a suo tempo per la difesa
del sualo investimenti per 500 miliardi an~
nui per la durata minima di dieci anni. Il Se-
nato quattro anni fa richiedeva almeno 200
miliardi aH'anno per due anni. Ma il terri~
torio e can esso la pOipolazione sono ancora
in attesa di questi prOivvedimenti, mentre il
progetto di legge è fermo davanti alle Com~
missioni congiunte agricoltura e lavori pub~
blici del Senato.

Sono grossi prablemi ~ ce ne rendiamo
conto ~ che sona sul tappeto, e che non pos~
sono essere ignorati e ulteriormente rinvia~
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ti anche perchè via via che i,l tempo passa
i pericoli diventano sempre PIÙ incombenti
e I costi che la collettività dovrà pagare sem~
pre pIÙ alti. Ecco quindi che un bilancio che
voglia essere serio, sia pure alle prese con
le difficoltà di ordine generale esistenti e che
nessuno vuole disconoscere, deve tuttavia
tener conto di queste questioni che sono
aHa base del più elementare concetto pro~
grammatorio. E 'su queste cose in particolare
s-i sofferma la nostra critica e la nostra pro~
posta.

L'assetto del suolo, la regolamentazione e
l'utilizzazione delle aoque in agricoltura
sono i fattori portanti per il rilancio di lar~
ga parte dell'economia nazionale se è vero,
come è vero, che la seconda voce defioitaria
dei nostri conti è data dall'insufficienza dei
prodotti alimentari o comunque di deriva~
zione agricolo.,forestale, come illegname per
usi industriali.

Bisogna pur pensare che in questa dire~
zione uI1gono investimenti e scelte qualifi~
canti. La soluzione o l'avvio a soluzione di
questi problemi assumerebbe senz'altro il
significato di saggia responsabilità nei con~
frontI de1Ja collettività nazionale anche in
rapporto al deludente risultato che la poli~
tica agncola comunitaria ha prodotto e alla
ostinata resistenza cbe viene condotta dalla
maggIOranza dei paesi membri ad apportare
quelle modIfiche che rendano l'Europa verde
più razionale e meno ingiusta nei confronti
delle agncolture piÙ deboli come quella ita~
hana. Infatti l'Italia paga un prezzo esorbi~
tante sia in termine di degrada~ione della
sua agrilcoltura sia in termini finanziari, con~
tribuendo il nostro paese al b1lancio della
CEE più dI quanto esso riceva.

Gerto è dov,eI1oSio, da un ,lato, oonMre
concretamente e fermamente la battaglia a
livello comunitario per la riforma della po~
litica agnoola, ma, dall'altro, è altrettanto
doveroso e imperativo per noi risol'vere il
problema delle nostre strutture al fine di ele~
vare la cOlmpetitIvità della Iproduzione. In
questo modo SI contribui'Sice a determinare
una pollitica veramente impegnata, per una
Europa unita sia sotto il profilo economico
che sol11o il profilo politko.

Onorevoli colleghi, riteniamo che le opere
ausrpicate e i relativi investimenti comporti~

r.o o comurrque favoriscano i piani di svHup~
;~O regionale, i piani comprensoriali, l'asso~
ciazio:i1ismo e la cooperazione agricola. Que~
sta r~tel1i3'mo sia la strada, la sola strada per
affrontare in modo credibile anche il grosso
problema della zootecni3. che non può non
pre'icindere da un grosso impulso delle uni~
tà fOlraJggeDe da ot:1JeneI1e :a baJSSiO oosto ~ e
CIÒ pUÒ avvenire solo attraverso l'iTrigazio~
ne ~ per cui ill ip:robilema zooteclllioo re qudLo
irrigelO r~svhano strettamente legati e vanno
afb~om:ati congiuntamente e urgentemente,
cm:ne necess-ità prioritaria nel quadro del~
l'economia nazionale.

Sul piano della cosiddetta sproporzione
tra necessità e disponibilità (io parlerei non
di spro;1orzione, ma bensì di scelte di inve~
stimento), il ministro dell'agricoltura, ono~
reve',le Marcora, in sede di Commissione fa~
ceva una a!l13ra const:ltazione affermando:
« s~ riteniamo che l'agricoltura debba avere
nell'economia un lUolo più importante di
quelle che ha oggi, allora la stessa manovra
della disponibilltà finanz,iaria dovrebbe ispi~
rqrsi a questo criterio. Invece il riconosci~

1":1<:::ntodella necessità di dare nuovo spazio
all'agricoltura stenta ad affermarsi e troppo
o:pesso di questi problemI ci si fa carico
solo m ambienti specificamente responsabi~
lrzzatj, mentre negliaJtri ambienti ne tengo~
no conto solo in via subordinata, quasi fosse
un fatto d'obbligo e perciò stesso margi~
118le )}.

È proprio il caso di dire, onorevoli Mini~
stri, cbe più che di sottovalutazione de,l pro~
blema si tratta di vere e proprie colpe che
l'ortano a scelte ben precise le quali iUbbidi~
scono ancora a qEel meccanismo economico
che ha provocato ,il caotico marasma entro il
qurJe si dibatte la società italiana. Ultimo
esempio, infatti, in ordine di tempo e di
gravItà, ci è dato dal decreto con il quale
vengono nssafti i tassi di i'l1teresseper i iCon~
tratti di credIto agevolato mediaJnte con~
tributo statale in cui, per le aperaz,ioni ri~
gua,rdanti l'agricoltura, l'interesse è stabi~
lito nel 12 per cento per i prestiti a breve
scadenza e nel 13,40 per cento per quelli a
medio termine; cioè si fissano per ,J'agricol~
tura dei tassi che sono largamente superiori
a quelli del rnercato del credito ordinario,
dove s,i pratica circa il 2 per cento in meno.
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E qaesto avviene proprio nel momento in
cui la situazione reclama un diverso atteg~
giJamento del Tlesoro . . .

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Quello è il tasso di riferimento, non il tasso
;;:,gevolato; e poi il tasso di riferimento si
calcola in base al costo della prOivvista.

Z A V A T T I N I. Tutto questo mecca~
ni<;mo, che certo è allarmante, avviene pro-
prio e sOiprattutto quando si reclama cl3-par~
te delle categorie interessate ~ ma è la stes-

sa esigenza che lo r]chiede ~ la riforma del

credito agI aria e quind,i la possibilità di ac-
cesso alla liquidità.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Qual è Il tasse al quale si fanno i prestiti
2.gli agricoltori per l'uno e per l'altro? È
questo ohe dovrebbe dire qui, invece che I

rifarsi al tasso di riferimento, perchè la dif-
ferenza ha il tasso a cui si fa il mutuo e il
tasso di riferimeeto è a carico del bilancio.
Quindi per favorire l'agricoltore è il tasso
del mutuo che deve essere preso in conside-
:'élzione e lei dovrebbe parlare di quello.

Z A V A T T I N I. n'aocordo, signor Mi~
nistro, porto avanti anche l'altra istanza,
quella della riforma del credito all'agricol-
tura, in modo da poter consentire l'accesso
alla liquidità finanziaria ai coltivatori nei
termini e nelle condizioni esistenti per gli
altri operatori economici. Questa mi sembra
una esigenza fondamentale di giustizia nel
confronti della categoria e soprattutto del.
l'economia generale del paese, proprio per
il ruolo che dobbiamo attribuire all'agri-
coltura.

OnorevoJi colleghi, spero di non essere
profeta di sventura, ma è facile dedurre che
SI registrerà indubbiamente un ulteriore
squilibrio della bilancia dei pagamenti con
i preannunciati nuovi aumenti del prezzo
del petrolio, che 'Verranno ad accentuare an-
cora l'incidenza della importazione agricolo-
;:thmentare, anche se nel corso del 1975 il
reddito globale in agricoltura, malgrado tu1- '
to, registra un incremento attorno all'l,50
per cento. Va però rilevato nel contempo

che proprio i prodotti di cui siamo defic!-
tari e di cui per .larga parte dobbiamo ap~
provvigionarci all'estero hanno subìto un
decremento, come dimostrano i dati sull'an-
damento zootecnico e dei suoi derivati del
primo quadrimestre del 1975 raffrontati con
qlUelli dell/anno Iprecedente alla stessa data.
Infatti abbiamo una diminuzione delle 'Vac-
che da latte, che sono anche le fattrici, il
che non è affatto promettente ~ se le cose
vengono lasciate così come sono ~ per uno
sviluppo rapido del nostro patrimonio bo-
vino. Gli altri dati dicono che sulla pro-
duzione del latte abbiamo una caduta del
5,38 per cento, su quella del formaggio del
23,93 per cento, mentre su quella del burro
è addirittura del 28,78 per cento.

Mi si può obiettare che il nostro esborso
sulla bilancia dei pagamenti è percentual-
mente diminuito in questo ultimo periodo,
ma ciò non è certamente dovuto all'aumen-
to della nostra produzione alimentare che,
come abbiamo dimostrato, per detel1minati
prodotti è diminuita, bensì aH'effetto dei
prezzi proibitivi per cui è diminuita l'im-

I
pOlr>taz~oIle e oon essa '~loonsumo della oar-
IIle, la quaLe Sii è f011t1emeIlt1e,ridotta o è to-
taLmente sparita daLla tavola dei oeti pOlpO-
la:11ie deri 1avomtoI1i.

OnorevolI colleghi, queste considerazioni
sUllilJaSliJtuaziiloiIlegià dete11milIlataSli, e perciò

,
I1eéjlHSit,iche, ciJncmoono adUIla attenta e respon-
sahile gesltÌione de11e Iri,sorse di cui già sii di~
spone. Pertanto, se si vuole il contenimen-
to delle importazioni attraverso anche una
giusta azione di orientamento dei cOinsumi,
bisogna nel contempo saper <pensare all'au-
mento di produzioni sostitutive interne, sen-
za cadere ovviamente nell'aberrante concet-
to autarchico, avviando così i meccanismi,
attraverso i canali istituzionali della regio-
ne, per la messa in atto di un pianO' zoo-
tecnicu che favorisca 10 sviluppo produtti-
vo delle carni bovine senza trascurare le
altr~ specie di animali: un piano cioè basa-
to sull'agricoltura in quanto qualsiasi altra
incentivazione che prescindesse da questo
elemento si risolverebbe ancora una vO'lta a
favore della speoUlaL'JiJoIle, ad esempi:o oon
l'i:mpOll'taZJiOlne di ma:Ilgimi che non ,nisoLve-
l'ehbe alLoun pl'oblema.
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Sappiamo bene, onorevoli colleghi, che
aumentaJre Ila piI'oduzilo[}je allillU!a di al~
meno 8 milioni di quintali di carne, cioè
quanto ci abbisogna, non è IUn problema di
poco conto e siamo coscienti che un .traguar~
do così alto non può essere raggiunto in
tempi brevi, ma è appunto per questo che
riteniamo oltremodo importante che già que~
~to bilancio stabilisca attraverso adeguati
stanziamenti alle regioni obietti.vi e impegni
precisi in modo da essere in grado, con una
linea di sviluppo ben determinata, di rag
giungere l risultati attesi.

Abbiamo chiesto ed insistiamo tperchè al~
le regioni siano assegnati e ripartiti i fondi
necessari e indispensabili per far fronte ai
loro impegni e per avviare quel processo
di rilancio e di ristrutturazione dell'agricol~
tUlm che competre Ilo:va Iper attribUZJilO[]jicosti,.
nuz10naLi anche perchè nel momento COiIlltÌ1n~
gente quesiti SOiDJOgiLiU:lJJiloicaJnawi prat!icabiM
per aVleI1eUln rapido ed eff,ilcaCle impiego dei
fiilnanZJilaJmelltimedesim1.

Viceversa il progetto di bilancio che ab~
biamo di fronte, al di là delle dichiarazio~
ill di (principio, ripete una miriade di voci
di spese che non si sa bene dove vanno,
come vanno e come sono utilizzate. Sono vo~
ci che obbediscono ad una logica superata
dai tempi e dai fatti, che non tengono con~
to delle nuove realtà e strutturazioni regio~
nali e territoriali e delle ]01'0 competenze.
Bisogna parimenti avere la ,volontà e la for~
za di mettere rigorosamente le mani da un
lato sugli enti inutili, i quali assorbono lin~
fa vitale sottracndola al processo produtti~
va, e di badare dall'altro alla ristruttura:zio~
ne di altrettanti importanti organismi, co~
me .l'AlMA, per meHerli nelle condizioni di
as"olvere una efficace funzione nel proces~
so produttivo.

,Ecco che nell'ambito delle economie del~
le variazioni delle voci era possibile effet~
tuare delle selezioni efficaci di investimen~
to e quindi fare in modo che ad una ocu~
lata stesura del provvedimento facesse ri~
scontro da parte del Parlamento il control~
lo della gestione del bilancio medesimo in
quanto, come è stato rilevato anche da altre
ìJarti. la funzione del Parlamento non può
~saurirsi in un mero rituale di ratifica. Ed

è anche in questo ambito che va portata a
compimento la riforma deUo Stato e più se~
gnatamente la ristrutturazione del Ministe..
ro dell'agricoltura e delle foreste in una cor~
retta definizione dei rapporti con le regioni.

Onorevoli colleghi, abbiamo coscienza del~
]a situazione e delle difficoltà di ordine ge~

nerale che ci stanno di fronte e abbiamo
perciò concentrato l'attenzione su un setto~
re, l'agricoltura, che reputiamo determinan~
te per la ripresa esonomica ed entro il qua~
le abbiamo indicato delle scelte prioritarie
ben precise come !'irrigazione e la zootecnia,
Non abbiamo chiesto tutto su tutto, ma, co;'!
senso di responsabilità, ci siamo sforzati di
indicare quella che secondo noi può esse-
re una leva che permetta, nelle condizioni
attuali, di dischiudere uno spiraglio per
uscire, sia pure gradatamente, dal soffocan-
te tunnel in cui le sbagliate scelte delle va~
rie maggioranze di governo hanno costret~
to il paese. (Vivi applausl dall'estrema sini~
st fa. Congratulazioni).

P RES l D E N T E. È iscritto a parlare
Il senatore Mazzei. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor Presidente, onorevo~
le rappresentante del Governo, onorevoli col~
leghi, credo che vada dato atto ai colleghi re.
latori del loro léworo quanto mai preOlso e
lucido. Devo dire che condivido esattamen-
LC l'impastazione che il collega CarolIo ha
dato alla sua relazione, nel senso che è que-
sta l'occasione per riflettere sulla situazione
generale del paese, sulla gravità della crisi
che lo attanaglia, sulle cause antiche che han~
no portato a questa situazione.

Ritengo che questa debba essere proprio
l'occasione perchè ognuno di noi prenda co~
SCIenza di tanta gravità ed ognuno di noi tro-
vi in questa coscienza stimolo per spingere
verso la strada che porta il paese fuori della
crisi. Tra l'altro credo che questo sia 1'lUlll~
co spazio consentito alIa discussione g.enera-
le sul bilancio che come tante cose nel no~
stro sistema, nella nostra rmoda, riterrei che
è bruci1ata ~ usando un ibeI1minegil()l]:mahSlti~
co ~ dalla disscussione sui provvedimenti

antIcongiunturali che ci ha impegnato da po-

00 tempo e brucila,t.a sOlpraHllt1to daIle aSip'et~
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tati,ve della discussiane, che è aperta nel pae~
se e della quale abbiamO' sempHcemente IOl1~
Lani echi e qualche indiscreziane giornalisti~
ca, del piana a media termine che ci accUJpe~

l'a quanta prima.
Direi che l'attenziane va cancentrata sullo

stata della finanza pubblka in generale, s!Ulle
cause che hannO' partata la finanza pubblica
a tale situazione di gravissima deficit, cansi~
cleranda che quanta troviamO' contabilmente
scritto nel dacumenta al nostra esame è solo
una parte, perchè il resta è fuari, se non dalla
nastra canascenza ~ perchè anche di questa

abbiamO' una canascenza assai relativa ~ in
gran parte sicuramente fuari da un nastrO'
cantrO'llo.

Quando prapria in aocasiane della discus~
sione che si è aperta tra le farze sociali nel
paese sul piano a media termine sentiamO'
invacare una ripresa della palitica di pra~
grammaziane ~ e la stata della ,finanza pub~
blica è una delle tante conseguenze di una
mancata politica di pragrammaziane ~ quan~

do da parte della Confindustria sentiamO' sal-
lecitare nuovi centri istituzionali per can~
carrere alle decisiani sulla destinazione del~
le risarse, quandO' da parte delle canfedera~
ziani dei lavoratori perviene la richiesta di
cantralla sull'impresa che ha suscitata pole~
miche, che è oggettO' diinterpretaziani e di
aggiustamenti, cioè la passibilità di contral~
lare che le maggiari risarse, i maggiari pra~
fitti che derivanO' da una ripresa della pro-
duttività sianO' finalizzati al finanziamentO'
almeno parziale di nuavi investimenti e quin~
di di produziane di nuova ricchezza, noi dab~
biama riflettere su una canstataziane e ciaè
che aggi la politica di programmaziane in
generale non ha più come aggetta quella di
,>tabilire la destinazione delle risarse, ma si
deve porre a mO'nte !Un altro problema, quella

di creare .le candiZJioni perchè le ri'sorse si
praducano e si accrescanO'.

È vero che la politica fatta dal Governa ~~

bisagna darne atta ~ ha consentita quanto
lnena le condizioni necessarie perchè si pas-

sa innestare una palitica della ripresa. Il ral-
lentamentO' nella crescita dei prezzi, quindi
il cantrallo del fenomenO' inflattiva ed un ri~
travata equilibrio almenO' Iparziale e preca~

l'io nei confranti dell'estera, teniamala pre-
sente, sana vincali permanenti che fermanO',
dell,imitana ogni lazirail]le,o~i polliJtilCJa,3II1che ILa
palitica diretta versa la ripresa. La situazia~
ne attuale rè caratterizzata da una caduta de]~
la damanda e da una caduta ancara più pre-
oooupante dJeg11i mVleSltimenti produttih'li a 1i~
velli direi starici; e c'è il grossa prabl,ema
che la nastra preaocupazione nan sia attrat-

ta dalla caduta di domanda di consumi pri~
vatli. Il s~stema garanTIilslta, oon e£feuti posi~
tivl che riguardanO' minari tensiani sociali,
una maggiare equità e giustizia nel sapporta-
re il pesa della misi, ha consentita di man-
tenere, almenO' per una parte, per i più fa1"~
tunati, cioè per gli accupati, la difesa del pa-
tere d'aoquista del salariO' e quindi il suo ade.
guamenta ai segni manetari che !'inflazione
ha degradato. Spingere su questa strada per
favarire la ripresa, signi!fica imbaccare una
scorciatoia perkalasa. Bisagna, infatti, sta-
re attenti che, per esempiO', segni per tanti
versi Ipasitivi, indubbiamente, come la ripre~
sa della damanda di autavetture ohe ha can-
o.entita di chiudere positivamente la verten-
za FIAT~lavaratari, che ha cansentita una
previsione di minor riduzione della praduzia~
ne e quindi di minor ricorso alla cassa inte~
gl'azione, nan significhinO' una ripresa dello
spontaneismo :della crescita. Indubbiamen~

te nel nostro paese, carne in tutti i paesi in~
dustrializzati, l'industria automabilistica ha
~fìsialagicamente una sua presenza ed un suo
sviluppa ,ma bisagna stare attenti a non crea~
re le premesse per una ripresa che sia vizia-
ta dallo spantaneisma.

In questa, la sforzo del Governa, che evl~
dentemente nel bilancia non ha molte tracce
perchè lo sforzo più rilevante è stato fatto
con i pravvedimenticangiunturali e la sfor-
zo in praspettiva è demandata al piana a me-
di te ,J:1mine è indirizzato versa una ripresa
che sia rivolta altretutta a sciogliere i nadi

') meglio le strazzature del nostra sistema: è
quello che in gergO' chiamiamO' il nuava mo,
della di sviluppa, il nuavo mO'della di cresci~
ta dell'ecanamia del nOlstro paese. Se questi
sana obiettivi camuni, l'azione del Gaverno
va sarretta e difesa. Mi sia cansentita, evi~
dentemente senza nessuna polemica, ma pra-
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prio per quell' occasione di riflessione che l' e~ I riv:~o dalla spesa prevista per i provvedi~

5ame del bilancio ci consente, di dire che la i menti anticongiunturali, che non sono an.
diffusa e Iripetuta affermazione che il bilancio (~oracalcolati sul bilancio.
è rigido e bloccato, è delintto sterile se non A tutto ciò bisogna aggiungere le necessi~
SI ha coscienza che questo dipende dai tanti tà di quell'altra parte dI operatori pubblici
provvedimenti di spesa che, sempre nel ger~ cui accennavamo ,prima e cioè la ,finanza del~
go politico, noi chiamiamo leggine e la mia le regioni, delle province e dei comuni non.
parte chiama famlgerate leggine, che hanno chè degli ospedali e degli enti previdenziali.
lasciato assai poco spazio alla manovra, al~

"Per questo credo sia necessario affrontare
l'indirizz.o produttivo della spesa pubblica.
E giustamente il collega Carollo nella sua re~

con coraggio i nodi della finanza pubblica
locale e dico subito che bisogna farlo tenen-

lazione fa la, doppia considerazione di quan~
t l t l bbl d do presente la nuova realtà istituzionale del
o sia l'i evan e oggi a spesa pu: ica e i

quanto poco incida per la ripresa, lo svi1Uip~ paese con la presenza delle regioni ed n ruolo

po, l'incentivazione dell'attività produtti<va. che esse debbono 'e possono svolgere in que~

E questo è effetto di una certa politica legi~
sto campo. È chiaro che dobbiamo trovare il

slativa, di una certa politica della spesa pub~ modo per ripianare il deficit che alla fine del

blica per la quale ~ ecco parliamo al plura~ 1975 si aggira intorno ai 20.000 miliardi; so~

le ~ abbiamo tutti antiche responsabilità. Io prattutto dobbiamo sforzarci di Iffiodilficarc

potrei avere, comodamente, la scappatoia di il ;;istema che produce effetti per così dirè

dire che certe cose le diciamo fin da troppo '
perversi perchè non fa che produrre ulterio.

tempo ,forse, ma per essere nel sistema e 'VO- l'i oneri, il che da un lato limita la capacità di

lendo restarvi dico che, probabilmente, ab~ .11tervento dei nostri enti locali, dall'altro

biamo anche noi una parte di responsabili~ sottrae risorse al Slllstema produttIvo e dal~

tà. Ma diciamo pure che l'autonomia ed il l'altro ancora aggrava la situazione debitoria

prestigio delle nostre istituzioni pa'rlamen~ Recentemente abbiamo adottato un siste~

Dalr,inon c'entrano, illlon sOIno oOllp.Ì!tlida orÌ!ti~ ma, per quanto riguarda gli ospedali, che si
che di questo tipo. Direi, anzi, che nel mo~ è dimostrato capace di ridare un minimo di
mento in cui j) IParlamento ha coscienza di ordine alle finanze dissestate dei nostri enti

certi errori passati e si indirizza verso nuo'Ve ospedalieri, ma è evidente che insieme ad un
,prospertive e nuovi traguardi, questi si deb sistema che prevede il risanamento di questa
bono registrare come fatti positivi. Bisogna, silDuazione dobbiiamo aVeJne I}a oer,tJezza che
poi, considerare come l'alumento della spesa questa situazione negativa, che oggi lamen~
pubblica, sia pure diretta alla ripresa del si- tiamo, non si riproduca. Occorre cioè che
sterna, incida sui flussi ,finanziari. Anche qui una certa autonomia così come viene intesa
mi soccorre molto bene la relazione del'sena~ da alcuni nostri amministratori locali non
tore Carollo quando, faoendo l'elenco delle porti a rsituazioni gravi e pesanti per tutti,
necessità del Tesoro sulla previsione di svi~

per gli ent'I e per l cittadini che dagli enti
luppo IdelLe lI1isorse che ,per dll 1975 I~l:llJOfSltlro

sono amministrati.
sistema finanziario e creditizio potrà offrire.
sottolinea la preoccupazione ~ e su questo

p:mto vorremmo sentire da ,parte dei respon~
sabÌiH del]la illos1ma pdlLtka leoolOromi,oa ,palm"
le rassicuranti e qualcosa di più di quanto
non sia contenuto nella relazione del bilan~
cia ~ che nasce dall'entità del deficit, di
quanto resta disponibile per le attività diret~

tamente ,produttive. Le cifre le hanno ricor~
date tutti ed a quelle evidenti sono da ag~
giungersi gli oneri latenti e gli oneri che de~

515'" SEDUTA

Partendo da questo concetto di autonomia,
che non può essere libertà assoluta di fare
ciò che si vuole ma deve concretarsi in scelte

responsabili per raggiungere determinati
obiettivi tenendo in considerazione l'interes~
Slegene;ral-e, e doè IÌJnIpart1eciJpaZii1onee coordi~
namento di soelte politiche comuni, io credo
che si possa fare un buon lavoro; si può e si

deve comunque affrontare questo nodo al
più presto possibile.
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue M A Z Z E I ). Fatta questa pre~
messa, bisogna dire che lo sforzo dello Sta~
to, che trova testimonianza anche nel bilan-
cio, che è veramente dilatato fino ai limiti del
nschio, non può essere il solo elemento sul
quale fare affidamento per sperare in una ri-
presa. L'intorvento pubblico è una condizio-
ne necessaria, ma non può essere lasciato
solo: occorre che da part'e delle forze sociali
PIÙ interessate alla ripresa del sistema pro~
duttivo vi sia la necessaria collabarazione.
Occorre cioè ritrovare l'entusiasmo e il co~
raggio per glii investimem1Ji, iOcconre iI'i,trav:aI'e
l'entusiasmo ,per la produttività nell'attività
lavorativa.

Dobbiamo dire a chiare note che queJlo
che ci si presenta è sicuramente un periodo
difficile, duro, ma che possiamo aff,rontare
se abbiamo ben chiari davanti a noi i tra-
guardi che vogliamo raggiungere. In una in-
tervista dell'onorevole Ministro del tesora è
stato detto che ~ condizione per .l'at,tuazione
del piano a medio termine ~ i consumi pri-
vatI devono crescere in maniera Ipiù limita-
ta rispetto a quanto è avvenuto nel passato
e rispetto a quello che è l'incremento previ-
sto dal nostro tasso di sviluppo. Questo si-
gmfica sacri,fici. Ma si tratta di sacri,fici che
vanno finalIzzati: bisogna soprattutto dare
a chi questi sacrilfici sopporta in maggior mi-
sura. ciaè ai meno abbienti, ai lavoratori, a
coloro che vivono nelle zone più deboli del
paese, nel Mezzogiorno, la certezza che que-
sti sacr~fici sona diretti ad una crescita de-
mocratica, dvile ed econamica. Voglio an-
cora mutuare un' espressione dal collega Ca-
l allo: quando si fanno i debiti in effetti si
utilizza oggi una ricchezza che si spera di
produrre domani. Allora abbiamo due obbli-
ghi: quello di creare le !premesse perchè nel
futuro questa ricchezza ci sia e quello di non
dilapidare questa ricchezza in consumi im-
mediati. ,Dobbiamo dare alle nuove genera.
zioni, che, diciamolo pure, oggi sono tagliat~
fuori, non hanno possibilità e occasione d:

svilupparsi, di crescere e di troval1e lavoro,
così come i disoccupati del mio Mezzogior-
no, la certezza che il loro domani sarà mi-
gliore.

SignOlr Presidente, onorevoli colleghi, ho fi-
nito. Vorrei solo fare un'ultima considera-
zione: che il rituale ~ così è stata definito ~
dell'approvazione del bilancio, come ho det-
to all'inizio, si arricchisca di una compo-
nente psicologica, politica e mO'l'aIe, si arric-
chisca ciaè della nostra volontà, e quindi poi
eLi iComportrumenti coerenti, di contribuire
con sforzi comuni (noi rappresentiamo qui
tutte le classi e tutte le forze sociali del pae-
se) alla ripresa. (Applausi dal oentro-sinistra
e dal centro).

Presentazione di disegno di legge

S A R T I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A R T I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Ho l'onore di presentare al Sena-
to il seguente disegno di leg.ge:

« Incremento del fondo speciale per lo svi-
luppo ed il potenziamento delle attività ci-
nematogrcufiche }} (2322).

P R E .s I D E N T E. Da atto all'anore-
vale Ministro del turismo e dello Slpett3!colo
della presentazione del predetto disegno di
l.ògge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . È iSicri,t'ta a par-
lare il senator,e Rasa. Ne ha facoltà.

R O SA. Signor P:msidente, anorevoli
Ministri, onorevolii coU~ghi, resame del bi-
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lancio di previsione deHo Stato 'Per l'anno
finanziario 1976 costituisce cerrtamente un
importante punto di osservaziO'ne suilla con~
dizione de:1l'economia del paese.

Del resto le relazioni di maggioranza cLei
senatO'ri Schietroma e Carollo a£frono nu~
merosi spunti per una disCll1ssione, per un
approfondimento di alouni ,temi specifici. De~
sidero ricorrdaJre il 10'1'0 meri,torio lavoro ed
anche l'impegno st1molante del senatorre Ca~
ran presidente capace, so[erte ed equiHbrato
ddHa 5a Commissione bilancio e iProgr3lIIl~
mazione.

Dirò allora che il bilancio di previsione in
esame evidenzia un di,savanzo particolar~
mente alto IDispetto ai bi,lanci degli anni iPre~
cedenti. Esso infatti è fissato ndla misura
di 11.515,6 miliardi con un aumento di
4.342,8 miliairdi riSlPeNo alI 1975. A fronte
del grave disavanzo vi è l'aumento delle spe~
se corren~i che IpaSSéllno da 23.313 mi:liarrdi
a 29.110,4 miliardi (più 5.797,4 milia,rdi)
e deUe spese in conto capital,e che ,passano
da 4.155,8 miliardi a 6.119,8 miliardi (più
1.964 miliardi). Le spese per giunta non
sono compensate da un COll'rispondente in~
cremento di entrate tributéllrie che in par~
ticolare passano da 20.391,2 miliardi a
23.431,6 miliardi (più 3.040,4 milial'di) ed
extra tributa,rie che in particalare Ipassano
da 1.710,6 miliardi a 2.5] 6,1 miliardi (più
805,5 miliardi).

m maggiore d1savanzo dspet1ta al 1975 è
determinata Iper quanto concerne 'la spesa
dai molteplici impegni decisi ne'l passato dal
PélIrlamento che trovano pratica estrinseca-
zione nel billancio di previsione dd 1976 e
che ovviéllmente sarannO' presenti anche nei
bilanci a venire.

PerI' Ie entrate invece 18 non compiuta at-
tuaziane c1eilllarifonma tributaria nan ha
consentito di iscrivere ciure im misura nece6~
saria a contenere il deficit in termini meno
rilevanti.

Nonostante il crescente peso della spesa
statale nell'economia e il suo divarria riS'pet~
to alle entrate, che rappresentano un fatta
che, supemndo det,erl'minati himiti, rischia
di 2Jlimentare l'~n£lazione dei costi e della
dom3lnda, si può comunque parlare di una
poHtica di relativa ,ripresa a monte dt21giliin-

coraggianti risultati canseguiti nel 1975 in

tenmini di riequilihrio dei conti can r estero
e di deceleraziane del sistema dei Iprezzi.

Nell'attualle situazione fOI1se non si scopre
n'l11i1a'CansigJia[}jda illriiC:ansa all'aspetta squi~
sitamente quaHtaJtiva della Slpesa, pOlnendo
alla base .del comportamentO' dt21glioperatori
ecanomici il prindpia di una stretta razia-
nalità ddle scelte :perchè, malgrado il disa-
vanzO', si l"itiene appartuno insistere 'Sull'in~
c.remento de~la spesa pubblica selezianata
pur di rilanciare l'ecanomia. Ma se a ciò
non davess,e far dscontra un ,reale aumenta
de11a praduzione e degli scambi, potrebbe es~
sere fartemente compramessa l'i1potesi di Ti~
presa, cOlme affenrna ill senatore CardI,la. ca~
le conseguenti gravi iripercussioni nei conti
can l'estero.

È pertantO' aw~picabile Iper il 1976 ,un mi~
gliOlramenta in campo economico tale da
render,e inutile a aJlmeno limitare al massi~
ma un dannoso ricorso al finanziamento ma-
netaria fina alla cancarvenza del citata de~
ficit di Il.500 m~lia]1di. L'evidenziata am-
piezza del dilsavanzo del bilancio, in concarso
con i] citata esautoramento di larga parte
dei fandI per H ,finanziamento di (leggi e plt'OV-
vedimenti in corsa di attuazione, impedisce
avviamente nmpostaZiione di azioni di lun-
go periada, riducendO' enonmermente la nes-
sibillità del bilancio stesso. Tuttavia è da ri-
tenersi pasitivo il recente intendimento del
Gaverna che, attraversa i,l noto piana a me~

dio termine, tuttara al vaJgJlio ddle diverse
forze politiche e sindaca'li. daV'rebbe [lell'ar~

cO' di 4 a 5 anni aiutare ~l paese a venilr fua~
ri daUe pericalose secche dellla reoessione
vel'sa la quale essa pare inrimediabHmente
avviato.

lln questa prospettiva fortemente interes~
sato app3lre il sist,ema meridianale, oggettO'
per anni di interventi non sempre cOOlrdina~

ti e quasi sempre sO'stitutivi. I.l Sud pertanto

rÌ'sente in modo certo maggiore lrispetto al
resto d~l paese della mancanza di una azia~
ne organica proi,ettata nel tempO'. La que~
stione meridionale diventerebbe invero inre~
versibile se il grave dilsavanzo del bi'lancio
statale impediss,e del ;tutto ogni inte[}jdimen~
to di aziane a media e a lunga termine. Cer~
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to il più danneggiato sarebbe il Mezzogior~
no e se 11 1975 sUiIpiano dell'inte:resse nazio~
nalle è stato definito, per ila glramde quantità
di dibattute argomentaziOlni, l'anno dell Mez~
ZOIgiorno, il 1976 Iri'schia di passare alla sto-
ria come il peggiore tira quelli vissuti daIJe
tonmentalte popolazioni dell sud.

Di fronte quindi ai gravi problemi di !re-
cessione, inflazi'One, stagnazione e di,socou-
pazione che affliggono l'intero paese e il Sud
in particolare, si impone llnicorso al con~
sohdamento di quelle condizioni, di qiuei pre-
sllipposti che !rendono la nostra economia
sempre più apeI1ta e cOll11petitilva.

In questo senso va inteso i,l problema del-
la politica sala,riale, dei ,:redditi, deille nuove
occasioni di investimento, vagliando li[[1ma~
niera vigile e COls,tante i riflessi sul Mezz'O~
giorno ddle scelte Irelative, al1lo scopo di .l1en~
dere compatibiE gli 'Obiettivi di Ipolitica ge-
nerale con quelli del reoUlpero deLle ame
sottosviluppate.

Si au:spica pertanto Ì11necessari'o collega~
mento al piano a medio tel1mine della nuo~
va ,l,e,gge per il MezzogioI1llo, di cui il PaTla~
mento dovrà occuparsi a bt'eve scadenza.
È :ill caso quindi di sostenere la continuità
dell'intervento straordinario nel MezzQgior~
no. In merito è ,stato rpresentato un iprov~
v,edimento di iniziativa ,di panlamentari co~
munisti, volto alla lsoppt'essione della Cas~
sa per il Mezzogiorno e alla Isua reincarna~
zione, in veste di 'stJ1umento teonioo per il'in-
tervento dello Stato, deLle 'regioni, degli en-
ti ,loeaJi nel Siud, deLl'd,stilturbo'Per ,lo sv;illU1prpo
economico del Mezzoig1ioJ1ilo,l'ISVBM. Mi sia
consentito di dire che neJl'attua:le momento
non mi ,pare ques,to i1 oentm della battaglia
politica che interessa lIe popolazioni meri-
di'Onali; ma, se si chiede di modificare
l'orientamento che !privilegia ila Cassa espro-
priando di competenze costituzionali ,le Imgio-
ni meridionali, non ho difficoltà a dichiarare
di essere d'accoI1do. D'altra parte, pel' quel
che si conosce, a me sembra che i'l disegno
di ile,g,gedel ministro AndreoHi tenga appun-
to nel do'Vut'O conto queste esigenze fatte
va\lere ,dalle regioni, sicchè ritengo che si

1
debbano ridefinÌ1re più rigorosamente i 'T3Ip~
pOirti tra <laCassa ,e le regioni.

19 NOVEMBRE 1975

Pe:r il Mezzogiorno 'Oggi è il caso di soste-
nere in ipnimo luogo la continuità di un dle~
vante impegno «straord1nari'O» attravevso
un interventO' che si aggiulll,ga a quelilo ordi-
nalrio delle amministrazLoni centrali, Iregi'O-
naJli e locall:i, alle qruali certamente dov,ram~
no essere attribuite maggiori e più consi-
stenti :risoLse, add1zÌ1onalH 13:qUielllllecui ,Le:ve-
gioni hanno dir:itto in base al1e leggi nazio~
na:li. È bene allora che l'O Stato gestisca di~
rettamente i Igrandi Iprogetti di s,villuppo con
carattedstiche di intenregionalHtà e di inter-
settorialità, ment't'e lIe ,regioni possono gesti~

l'e i progetti Irelativi a settori in cuil la Co-
stituzione confida ad esse 'Competenze e !po-
t e,ri.

La nostra convinzione ci Iriporta pertant'O
a quanto ha ,detto il.P'residente del Cons~glio
a Bari, .e cioè che « la Cassa, adeguatamente
rinnovata, può eseI1citare una fUlnzione es~
senziale per la :razio:naHzzaz:ione coordinata
ed unitaria di interventi complessi che fan-
no capo a diverse competenze ».

Onorevoh colleghi, la si1JuazLone critica
dell'economia italiana continua all'che in q'lle~
sta occasione ad essel'e oggetto di dibatti,to
in oI1d1ne aHe sue cause ed ai suoi p'Ossibili
r]medi, poichè la crisi non sarà certamente
breve nè facile da risolvere. Sappiamo che
la .produzione e 1'0ooupaZJ.ione continuano a
diminuire in una, misura 'Che non ha prece-
denti in questo dopoguerra, IQhe i prezzi con~
tinuano ad aumentat'e anche se a un Iritmo
meno accentuato, che Ì1ldrammatico squilli~
brio della bÌ'lancia 'Commerciale si va 'lenta-
mente raddri,zzando, ma soltanto a cO'sto di
gravi sacrifici: dobbiamo destina,re alla
eSiportazione una quO'ta IQresoente deI,le rilSOir~
se pirodoUe aLl'interno pelI' !pagal'e Ì11conto
sempre 'più a'lto deHe .]mpoLtazioni indisipen~
sabili. Qual è ~ mi chiedo ~ in questo dit-
fidle qruadro il .ruolo che hanno svolto e
che potranno srvolget'e in futuro :le implre-
se a partecipaz:iO'ne statale? Dobbiamo pen~
sare che si 'tratti di uno strumento di poli-
tica economica e di svÌ'luIPPO IplrO'dutti,vo or-
mai antiquato e 'sonpassato dai tempi, e dal~
le CÌ'l1costanze, o niteniamo invece che esse
possano continuare a svolgere un ruolo im-
portante nella 'politica di sviluppo del ,paese,
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contribuendo can l'impr1esa privata alla ri~
strutturaziane del nastra appar2,lta indu~
triale?

Nella sezione secanda del billa:noia in esa~
me traviama la relazione sulla Ispesa del Mi~ I

nistero delle IpalI1tedpaz1oni statali e le can~
sideraziani che la accompagnano sona casì
apportune e dettagliate che il mia discorsa
non patrà avere che un carattere di aJPlp'ro.
fondimenta di arIcuni temi, ai quali ha- fat~
ta dferimenta ilrelatare Ripamanti can tan~
ta completezza e :ricohezza di argamentazia~
ni e di dati.

A me pare di pOlter dke iOhe, nanastante
le critiohe che da tante 'pairti vengona ri~
volte al sistema (oritkhe in parte giustj,fìica~
te da esigenz1e di rinnavamenta che tutti
sentiama, perchè è chi'aira che un sistema che
nan si rinnova continruamente non è in ~ra~
da di sta,re al passa can ila reatltà economica
in cantinua evaLuzione: e questa vale per
l'iniziativa Ipubblicacame perl'iniziati'Va piri~
vata; in parte tali adtiche, però, sona mos~
se da interessi e qualche volta anche da
fini pallÌ>tici che ben poca hanno a che faire
con una seria v(jlontà di 'razianalizzaziane e
di rispasta alle mutate esigenze sociali ed
ecanamiche), il sistema 'resta :positivamente
la stI'lJJmenta :principale di intervento della
Stata in una ecanamia pluralistka inserita
nella realltà ecanomica europea. Evidente~
mente il sistema statale ,deve eSlselre armaniz~
zata ca~ i,l slistema privata; più che mortifi~
cavIa, deve anzi incentivaire, sollecitare e so~
steneI1e prapria la intrapresa privata.

Pensa sia corretta affermare 'che il pI'a~
blema del caardinamenta e deilla program~
maziane rde~li interventi delle pairtedpazlia~
ni passa necessaria<mente attraverso la im~ ,
Dostazione di una raziana,le ed organka Ipa~
litka di programmaziane ,e di s'Viiluppa del~
l'ecanomia del paese nel 'suo camplessa e
nan può invece castituÌ're un fatta isolata ed
as1Jratta. Sarebbe utaipistica rkhieder,e al:le
palrtecipaziani maggiore aooupaziane, svHlUp~
pOi e investimenti quanda tutta il cantesta
ecanamica è caratterizzata dalla rece'sisiane,
dal crolla delle. domanda, dei prafitti e degli
investimenti praduttivi. Se è qU1ndi giusto
valutare l'aziane delle partedpazioni anarliz.
zanda i risultati che esse hanna canseguita,

pasitivi o negativi che 'siano, con anestà, l'ea~
lisma e senza ,preconcetti, è anche giusta che
questi risultati siana visti nell qruadra della
realtà oggettiva.

Da qualnta espasta eme~ge chiaramente
ohe a livella nazianale cOlme a .livella inter~
nazionale si è ,sviluppato da tempa un fena~
mena generale di contrazione dei maDgini di
pmfitta delle imprese e di cQlnseguente 'ri~
duzione della c3.ipacità deLle stesse a gene~
rare allora interma sufficienti risorse ,fi~
nanziarie.

Questa fenomena, cOlme è naturale, ha cal~
pita tutte 'le imprese pUlbbBche e private.
Il suo riflessa inevi,tabile è l'ul,teriare dete~
rialI'amenta della lara 'stlrutbUlra finanziaria e
delle lara praspettive di investimenta. n fat~
to che il mia interventa si cancentri !sullla
str1Uttura finanziaria del Isi:stema non è ca~
suale. È mia convinziane profanda, infaNi,
che le 'partedpazioY"ii statali hanna una lara
validità nel cantesta economica e 'Saci aIe del
nostra Daese e che esse :possona ,svalgere un
rualla ~fficace .nell'ambita del processa di
riCOillversione e di !raffarzamenta del s.iste~
ma produttiva industriale Ì'taliana che tutte
]~ forze palitiche si auslpÌlcana, altre che

f :"!sere determinanti per un miglioramenta
del liveMo di OicciUlpazilOnedell nostlra paese.

L'aumenta del volume di investimenti ef~
fettuata dal sistema statale deve essere ma-
Jizzata al canse~uimenta degli abiettivi defi~
ni,ti da<l piana ecanomica a media ,termine.
Erssaperò deve anche consentire di petise~
guÌ're quegli abiettivi di :pahtica industrialle
a lunga termine già definiti da tempa, an~
de evita~e che restina incompiuti iniziative
e programmi già avviati.

La realtà deUa struttura 'finanziaria delle
partecipazioni è fOJ1temente negativa. Nel

1974 il 49 per centa dei bhbirsogni ,finanzia-
ri è stata coperta can i.l rÌicorsa aH'indebi~

tamenta a breve ai tRissi che canosciamo e
con gli alDeri che ,passiama1mmaginare. Per~
venire ad un migliore lriequilibria della strut~
tura ,nna:l1ziaria significa operare in mada

da ridurre !'incidenza dell'indebitamenta e
da stimolare un aumenta rddl'autofinanzia~
menta: nel cantempa bi'sogrÌa anche assicu~
rare i necessari fandi di dotaziane.
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L'indicazione di questo gravissi1mo stato
di case 'richiede un immediato intervento ri~
sanatore irì mancanza del qruale non vi sarà
politica ol'ediitizia o ,programmazione a li-
vello nazianale o settoriale che potranno rSall-
vaJre N rSistema stesso. La crisi è Iperò talllto
più grave quanto meno essa è drcoscriHa al~
le sole palI1tecipazioni. La relazione della

BaI'.'ca d'Italia dello scorso anno ci dice, in-
fatrti, che questa qruata di indebitamento a
breve 'per il tota1e dellle imprese italiane
era uguale nello 'stesso 1974 al 52,6 per cen~
to. Questo sta a confer:mare, evidentemente,
che H fenomeno oramai è generalizzato a
tutte de imprese, anche a qruelle private e
ciò non può non richiamare la nostera preoc~
cn,pata attenzione ed in pal1ticolare l'atten~
ziOlne del GoveI1no pe:rchè ipl10vveda a pre~
sentare a,l Parlamento idonee IprOlposte peT
poter s'Uipera:re questo aspetto ,finanzia,rio che
io ritengo fondamentale per ogni e qualsiasi
programma di ,rilando dell'economia na-
zionale.

Non vi è dunque, a confenma di quanto
ho affermato, una sostanzialle dilfferenza nel~
la performance delle im,prese pubblilOhe e ,di
qruene private. Nan è tanto 11 sistema delle
pa]1tecipaziani ad essere in crisi quanto l'in~
tero si'stema economico italiano. Fino ad og~
gi, in una condizione di eSlpansione ip'ratica~
mente ininterrotta a di fluttuazioni dcli-
che di modesta entità e di hI1eve durata, il
sistema è stato in grrudo di provvedere in via
autonoma al céJjpitale di rischio e di n,se,r~
vare i fondi di dotazione aHa rrealizzazione
di nuove attività, di ricanversioni di pro~
grammi settoriali; oggi, in una si,tuazione che
purtrOlplpo è malto diversa, non possiamo
narsconderci la necessità di un intervento di
risanamento finanziario; non IpOlssiamo in
altri termini pensaI1e a svilliUlP'Pifuturi, a nuo~
ve frontiere delle Ipa'rtecipaziani statali, ad
un loro spedEico ruolo nel '1UOVO modello
di 'svÌ'l'upuo di consumi sociali e al [lorro ruolo

deteI'minante nella programmaziane della
economia italialna, senza aver prima conso~
lid2lto le loro basi di pa:rtenza, cioè ,le basi
fìnanzia.rie.

Le proposte che sono state presentate da
mOllte paifti per restituire l'equilibrio finan~

ziario al sistema produttivo italiano posso~
no essere accettate o respilI1te, ma comunque
mai ignorate ed io onda .che Irifiutarsi di in~
tervenire proprio mel settore dell'impresa
pUibiblica, che è quella che più diJ:r~ettamente
d~pencLe dalle nostre dedsioni e ohe è quin~
di legata a1la nostra responsabilità politica,
costituiTebbe una vera e prOlPria fuga dalla
reaLtà.

Passando dall'analisi di ,problemi generaH
a quella di ,problemi pa:rticola[ri, brevemen~
te desidero parlare di ,un settore di attività
delle partecipazioni che ha, J:'ispetto agli al~
tri, una rilevanza obiettiva in quanto rprov~
verde aUo svolgimento di una funzione vita-
le per tutto Il'appararto produttivo indust'riale
nazionale. Mi riferisco al settore rdell'enet1gia
sul quale [rite:Qgo sia necessario attilrare l'art-
tenzione di mai tutti. E Istato rilevato .ohe
l'impressione negativa della redditività deil~
!'impresa a pat1tecipaziOlne statale trova cor-
rezione unicamente nei li:vdli dei tassi di am-
illOt1tamento del gt1UppO ErNI; ma quando

l'ENI viene comparato ai gruppi industriali
internazionali ohe operano meinO stesso 'set~
tore, risulta che il primo ha Ulna struttura
finanziaria mol:to debole che ,lo pO'ne in una
situaziane di netto svantaggio ,rispeHo ai 'se~
condì. Una misura della fragilità di questa
struttura è data dal fatto che gli investi-
menti per immobilizzazioni teaniche sO'no fi-
mmziati in una misum elevata con capitale
di prestito ,e per 'Converso in misura insuf-
ficiente can capitale :pI1Qp'rio.

Preme ricordare 11 programma IcLeU'ErNI
per i'1periodo 1975~1979, un prog,ramma mol~
to impegnativo ohe prevede un voLume di iin~
vestimenti pari a 6.400 miliardi di 'lire. P.er-
chè tale programma poS'sa realizzarsi, tra le
alltre assumono Iparticolalre lrilevanza le con-
dizioni finanziarie. Per far ,sÌ ohe queste di-
ventino operanti è indispensabi,le che da un
lato si ,p.rO'vveda ad ,aumentare adeguatamen-
te il ,fondo di dotazione deH'ENI e dall'al-

tro si Iprovveda éJjd alimentare un ,tasso di
autofìnanziamento. Mi sia .consenti1to di diire,
allora, che se il miglioramento del tasso di

autofinanziamento è 'ritenuto giustamente
uno degli strumenti indispensabili per fa~
vonre la oreazione di una più equilibrata
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struttura finanziaria, non si comprende co~
me 1'ENI debba leSSel1e priVlaltlO,proipl1io del~
la fonte di autonnanziiJamJ!tmuo Cia:r,aHieiri~
stica di OIgni impresa enel1getico~mineraria.
Sicahè il pmblemade11a cosiddetta «irendita
minerairia}} va valutato attentamente dal
Governo e dal PaJrlamento, pe:]1cnè sarebbe
alquaJnio ,singolare che nel momento s'tesso
in cui si sottolinea l'importanza di un miglio~
ramento del tasso di autOlfinanziarnento
aziendale, tale miglioramento lo si negasse
proprio a quella impresa che più di altra
necessita di questo aumento delle sue dsor-
se interne. È evidente, infatti, che qualora
venisse introdotta u.n'imposta sul metano,
come 'sUlggerito daJl Iprogramma energetico
nazionale, rENI si troverebbe di fronte a
serie difficoltà finanziarie e di conseguenza
nell'impossibilità di realizzare gli investimen~
ti indislpensaJbili al canseguimento degli
obiettivi che lo stesso prograJmmaenergetico
nazionale assegna all' ente. La 'Cosiddetta 'ren~
dita mineraria del metano, quindi, deve es~
sere conservata nell'ambito delgJ1UPPo ENI

a'l fine di cansentiJre allo stesso di cOinsegui~
re Uln margine di autofinanziamento che Isetb~
bene mailto inferiore a quello medio delle
grandi imprese !petrolifere internazionali ~

1'80 per cento per le camp3ignie estere e ,aJp~
pena il 27 IPer cento per rENI ~ metta pe~
rò rENI in condizione di avere una suffi~
ciente elastidtà ,finanziaria, preslUiPposto in~
dispensabi:le per apeirare in settari caratte"
rizzati Ida alti investimenti :di c3ipitale e ,for~
te iCoefficiente di rischio.

Onorevoli coJleghi, a conclusione del mio
intervento desidero sottolineare alcune li~
nee di politica economka che sano state
se3uit,e dal Governo e che ancora oggi for~
mano oggetto di attenzlOne da parte del~

l'Esecutivo. Vog~ilo ,riferÌJ]1miJper prima cosa
aJlle linee di po1i:tli.caeooiIJJomilca meI1ÌidiOlllélil1-
sta, liJnee ohe STIaJnnoa 'Ìindioalre II%mpégno che

esso pone nella sua pohtIca di perequa~
zione economica e sociale in favore del
Sud, peI1cnè è vero che la democrazia rea~

lizza Ise stessa solo quando si so stanzia
di giustizia, per cui nessun potere può
considera]1si autenticamente democratico
se non sia in grado dI porre in modo in~

cisi,vo questo tema di eguagliaJnza e di giu~
stizia. Gli stessi sindacati gUaJIidano in que~
sta direzione, ritenendo anche essi la con~
dizione del MezzOlgiorno mutentico problema
nazionale; ed è da aUg'llmre 'pertanto Uil1

comportamento coerente nei vari settod nei
quali si ,svolge la 1011'0azione. Anche que~
st'anno l'occasiollle del biJancio non ci con~
sente di abbandona,re1e preooc'lllpazioni per
la pesantissima crisi intel1nazianale, perchè
se gli Stati Uniti si avviano ad uscire daJlla
lunga Irecessione nondimeno in Europa la
recessione continua e l'espansione non a,ppa~
re ancora vidna.

La Comunità, presenta un quadro Ipesante
con il numero dei suoi ,disoccupati ormai
,prossimi ai 5 milioni ment.re il Ireddito eu~
ropeo segnerà Iper il 1975 un abbaJssamento
del 2~3 iper cento e le esportazioni su:biranno
una notevole contrazione. Tutto questo nOln
può non riflettersi sUlI nost!ro svi'liUip!PO,es~
sendo l'Italia interessata al1Jriste fenOlmeno
della emigrazione. adesso di ritorno, ed al~
l'equilibrio della bilancia dei Ipaga:menti, cui
è :legata la capacità di crescita delle nost're
venJdite aJ1'estero. Si as/petta, con speranza,
per la ,fine di quest'anno e 'l'inizio del pros~
s~mo il punto di svol1ta del ciclo, avendo i
gcverm europei formulato programmi di
espansione, i cui effetti dOVln~bbero assom~
malrsi a quelli prodotti ,da condizioni di mag~
giore facillità nei mercati monetari e fi,nan~
ziari di Itutto il mondo. I!ncoraglgia constatare
come raggiunto il fondo del'la crÌis,i, sia da
attendersi la prOlgressiva espansione dei mer-
cati mondiali. La recentÌJssima dichiarazione
di Rambouilllet o£fre positilVe indicazioni per
uscire dal1a orisi. I Sei hanno assunto un
impegno cOlmune per una IrÌJpresa produttiva
senza forti tensioni inflazionisti:che, riaffer~
mando i'1 principio del libero scambio e,
quindi, la rinuncia a misure protezionisti~
che, riconoscendo l'esigenza di {{ opporsi al
disordine dei mercati e alle lfìluttuazioni i'r-
razionali dei tassi di camhio », piromuoveill~

do un'azione ({ concreta e 'rapida)} a favore
dei paesi in ,svilU1PPO non produttOIT'i di pe~
trolio, sostenendo, infine, una stretta coope~
razione ;per ridurre la dilpendenza daW ener~
gia impolrtata.
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Alla conferenza di RambauiHet e aIl secon-

do progetto ohe riunirà a PaIrigi a metà di
dicembre ventisette rapplI'esentanti .di paesi
industriali consumatari di materie Iprime
non sembrano legati i paesi comunisti, in
omaggio al dogma che li render~bbe immu-
ni alle Gisi. anche se poi la stessa URSS
rÌ'sente deLla crisi capitalistka e ricorre a
mezzi da paesi in via di sviluppo, conceden-
do mediti agevolati e acquistando ecceziona-
li quantità di cereali, per avere dal mondo
calpitalistko una necessalria cooperazione.

l'l nostro inserimento nel sistema pOIlitico
economico dell'EurOipa ocddentaile, che co-
stitJUisce un vertice del triangolo con Stati
Uniti e Giappone, nOln esdude il nostro avvi-
cinamento e il nOlstro negoziato con l'URSS
e la Cina. Anzi, ne è illpresUlPposto essenzia-
le e irrinunoiabill,e. E vogliio agg~.UlDI~e:reohe
ma<l,grado le rivalità ,politiche e le diversità
di situazioni econamiche, il mondo cosiddet-
to c3!pitalistico industriale appare in condi-
zioni si'Oure di assorbire lIe l1~roprie contrrucL-
dizioni senza dover rinunciaIre ad un madel-
lo politico che privilegia lo sviluppo della
personalità umana e delle 1i:bertà poEtiche,
sindacali e oulturali. Se è vero infatti che è
in atto una grave crisi, è anche vero che
nessuna catastrofe è alle pO'rte.

Tutto questo si inquadra nell'attenzione
sempre ,posta dal Governo nel seguire l'an-
damento dell'economia, intervenendo tem-
pesltivamente per la stabilizzazione dei prez-
zi e delJa bilancia dei pagamenti, ponendosi
cOlme obiettivo prindpale la manovra del
bilancio articolata sui programmi pu bbilici
nei settori della casa e delle opere pubbliche,
dell' energia e dell' ag.ricoltura e del sostegno
delle esportazioni. Scartata giustamente la
strada di un sastegno ai consrumi privati e
con il sluccessodel'la rmano"\Ora di staJbillizza-
zione, ~l GO'verno ha prapos,to al Padamento
interessanti provvedimenti di spesa per mol-
te migliaia di milialt1di. Ricordo la legge 166
per l'edilizia sociale, i .ritocohi delle aliquo- !

te fiscali sUllIe persone fisiche e le imp:rese,
la ,nuova legge per l'edilizia scolastica, i dì~
ve~si provvedimenti per il sostegno delila
esportazione, i deareti~legge recentemente ap-
provati dal Parlamento. Inoltre, non è da

dimen ticare il programma del:le nuove cen-
trali elettroiI1'udeaJri ed il provvedimento di
r1finanziamento idegli interventi straordinaTi
per il Mezzogio:mo.

Ed è interessante considerare ohe, in coe~
renza con la :logica regionalistica ed aII.lto~
nomistica dello Stato italiano, ,per una note-
vole quota questi stanziamenti verranno sipe-
si attraverso lIe regioni, i comuni e le pro-
vi.nce.

Voglio riconoscere, a questo punto, al se-
natore Morlino una grande capacità di 'la~
VOl'O,una Ìindubbia preparazione, una sempre
riconfermata convinzione autonomilstica nel-
l'assolvimento del ISUOcompito di Ministro
Der le regioni. È di Ogni ,giorno il suo impe~
J Co

gno a definire i raplPorti Iregolamentari t'ra
Palrlamento re Govetìl1iO oOln Ille 'regioni per
riconoscere ed aFfidare ad esse tutti i compi-
ti che la Cos,tituzione loro attribuisce, in uno
spirito di affermazione del'le regioni come
istituti fondamentali dello svillrt:uppodemocra-
tico ,del paese. Ed ecco la presentazione del
disegno di legge sulle nuove norme e proce-
dure della contabilità Iregionalle che occupa
presentemente la sa Commissione bilancio.
Certo vogliamo dire che in questo mOlmento
le diFficoltà di questo rapparto sono note~
voli, bisogna però anohe aggiungere ohe la
buona valontà e ila lpiredi,sposizione del Par-
lamento e del Governo nel contaHo continuo
con le regioni e nelle nuove iniziative hanno
portato a gUaIrdare con maggiore fiducia al-
l'avvenÌlre di questi 'r'aJpporti. VOII1rÒeviden~
zialre il metodo di lavoro che vede operatori
alnche i rappresent3.nti delle regioni, desti-
natarie della .legge, attraveI1SO incontri ed
udienze conoscitiv,e, carne è nella prassi con~
salidata e voluta prima di tutto dal Ministro
camuetente e dal president'e Caron. Richia-
mémdo il tema degli ingenti ,fim.\lnziamenti per
opere pubbliche, e considerando che fattua-
zione :di lUna poEtica economica necessita del
concorso di complesse iniziative amminilstra~
tive, c'è da augurarsi un lavOlro coordinato
e fortemente impegjllato delle amministra-
zioni centrali e locali, di tecnici e di imprese
onde eliminare il risohio, cOlme purtroppo
è aV1venuto in a:1tre occasioni, del fa:rmarsi
di ingenti residui ,passivi.
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Ma vi è un' ahra ed ultima candizione es~
senziale da cons:ilderare per la rripresa della

nostra econamia: trattasi della camrpetiti~
vHà dei nostri prOldotti Isui mercati interna~
zionali. Se si tiene conto del basso liveMo
di produziane di questo anno. (~9,8 per cen~
to) dedsivisaiI'anno gli andamenti dei prez-
zi, delle di'verse voci dei casti di rproduzione.
Conviene osservare cOlme favorevole la di~
minuziane dei costi delile materie prime, per-
ciò il prablema si ,concentra sui costi di la-
voro. Sano in corsa proprio :in questi giar-
ni le trattative per j 'rinnovi di contratti na-
zionali in gran parte definite pelf i rprablemi
dei pubblici dipendenti. la r1tengo che una
seria trattativa non può non tener presente
il quadIro ca~lessa e globale della nostra
ecanomia. Una piattaforma sindacale reali-
stica, ino1t:re, richiede di tener conto anche
delle canseguenze sui casti industria'li davu-
te ai natevoli successi conseguiti dal mavi-
menta aperaia, propria in questi precedenti
mesi difficilI, in ma1eria di ,pensiani, in cui
farse il nostro paeiSe ha il isistema più avan-
zata d'HUirapa, e in materia di patenziamento
dei meccanismi della scala mobile ohe aSlsiou-
rana in prospettiva una copeLtUlra quasi cam-
pleta cantro i rilschi dell'aumenta del costa
della vita.

A me pare di poter affenmare che Ila po.-
litka economica seguita dal Gove:rmo ha 'pra-
pmzionatament,e ripartito il 'pesa della ma-
navlra di aggiustamento sUlgli imprenditori
senza 'sproparziane per le classi lavoratrici.
In questa circostanza runa politica giusta di
prezzi e di salari 'canfoJ:1me all'interesse ge~
nerale e run nuavo sforzo di ca,pacità clfeati~
va con la ,r,iscaperta del gusto dell'int,rapren-
dere degli imprenditari passano. determina-
re ill superamento d:elUa cniSli ,m tempi meaw
lunghi, anche per rassicurare lIe generaziani

più giavani. Perchè nam. sfugge a nessuna
di noi, anarevoli colleghi, la serietà e la gra-
vità del problema del1e prospettive di impie-
ga delle nuave ,leve di rlavoro. Il senso. di
respansabilità delLe parti sociali in causa
fa essere fiduciasi '~mll'esita ,dell'appuntamen-
to. di questa autunno..

Giustamente ,il Gaverno sta salrlecitando
un pra~ramma di riconversione delll'ap'para~
to. produttivo, senza per questo tralasciare,

anzi raffarzando conterapara.neamente, in-
terventi a breve in settori come l'edilizia e
l'agricaltura, con particclare riguarda per
la ilr'rigaz,iontè tè la zOOltecrui:a.

Aggiungelfò che il Gaverno ha ,semplfe am-
mOnIta che la crisi InOonsi ,supera a telffijpi
hrevi, a scadenza ravvicinata. Il rkanosciuta
senso. di respansabilità 10 ha pO'rtata a nan
manifesta,re mai O'ttilmismi, ma anche a nan
cadere in forme di eccessivo pessimismo che
avrebbero. pO'tuta ,influire negativamente, sul
piruna psicolagico, sulla valontà di ripresa
specie degli imprenditari, aocentuanda il fe-
nomeno. dei trasferimenti ,dei capitaLi al~
l'estero. A me pare di dover dire che :iJl Go-
venna è ,stata ed è realista nan alimentando.
infondate speranze, ma nan cadeil1Jdo nel-
l'eccesso appasta, denunciando ,can preaoou~
paziane la crisi in tutta la suagravi,tà e in~
vitanda tutti ad una caiflJdatta responsabil-
mente sOiHda:nista, supelI'anda 1e di'V'is,iJOni,per
ritlrovarsi, can la propria identità e Ila propria
pasizione, senza canfusione e senza nulla rì~
nunciare dell'iltTinunciabile, cancarrenti nel-
l'impegna di SiuperaTe Ie presenti e le future
ditfìficaltà.

Tutti ci rendiamo. canta che questa autun-
no avvia ill mamenta rpiù dellicata dellla Sito-
ria della nastra democrazia, quando la arisi
economica già grave apre la fase calda per
l'occupaziane, le ri'Canversiani industriali e
i rinnavi cantrattuali. La strada da seguire
nan può essere certamente quella del dO'ppio
binario degli interventi congiunturali, da un
lato, e delle palitiche a media tenmine dal-

l'altro. Lo ,stessa Governa è orientata in
questa direziane, perc:hè a sastegna di un pro.-
gramma di interventi oocanre ohe vi sia un
quadro unitaria di palitiohe ecanO'miche. Ed
è di ogni evidenza che 10. sforzo del Gaver-
no. si rivelerebbe impari al duro campito se
non fosse sostenuta dalle farze imprendito-
riali, sindacali, dei lavoratori autonomi, es-
senziali per un cantrallo ed una guida della
nuava pohtica economica.

Anche i partiti sona chiama ti alle lara re-
sponsahilità per cancorrere, con un confron~
to. aperta ed apprafondita, allla elaborazione
di una linea econamica di interesse naziona-
le. Il tema è da tempO' all'attenziane della De-
macrazia cristiana, che si sente impegnata
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a forn~re utili indicazioni per una rpolitica
tendente al sUiperamento della crisi ed apri~
re nuove prospettive di sviluppo economi-
che e sociali.

Ma problemi e programmi di natura eco-
nomica vanno r~iportati in una prospettiva
poJitica. Desidero ricoJ1d3lre allora l'impegno
meritorio del Govenno fonmato dalla Demo-
craziacristiana e dal Partito repubblicano
it3lliano e sost,enuto dal Partito socialista
italiano e dal PartHo sociaHsta democratico
italiano. Un Governo che assicura un eqrui-
librio, ma che vuole fiducios3lmente mggirun-
gere una riconfermata intesa per Uln centro-
sinistra anche radkalmente rinnorvato. In
Questa prospettirva si colloca anche il

"
CO'1-

fronto}} serio con l'opposizione comunista

sul contenuto dell programma e suMa iniziati-
va politica, confronto che dovrà avvenire da
posizioni di maggioranza e di opposizione,
senza confusione dì rruoli.

Onorevoli colleghi, l'Italia non è anco:'a
finita, è stato detto. Giova IripeteJ1e, però, che
è in atto Ulna grave crisi economica cui si
aggiunge una crisi delle istituzioni e deUe
forze politiche. Certo, spetta al Governo pro-
grammare, lavorare, impegnarsi, a:srsumere
responsabilità, ma occar,re anche rdangli slan-
cio e sicurezza con un contributo di solida-
rietà e ,di assunzioni di Ires;ponsahilità del
Panlamento, dreEe forze politiche, rdeltle for~
ze sociali e impI'enditoriali. Perohè daaua-
1unque parte si gualìdi nella lpresente ,re~ltà
storica, onorevoli colleghi, a tutti, nessurno
esduso, è richiesto un impegno di lavoro,
di saarificio, di fede democratica per la sal-
vezza e lo SVilUiPPO del paese e per aprrilre
la via alla nuova storia delil'I talia democra~
tica. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Non essendovi aJtri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la àisOUiS-
sione generale.

Rinvio il seguito del dibattito alla pros-
sima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito illsenatore
Segretario a da,re annunzio del1e interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O , Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turati e ambientali. ~ PremeSrso che, in con-
l1essione con intewentli per il risarnamento
e/o restauro dei centri stodci, alcuni comu-
ni hanno adottato il criterio di inserire in
essi, surrettizi3lillente, anche opere di attua-
2Jwne di piani di edilizia economica e popo-
.lare che, ovviamente, comportano la edifi-
cazione di moderni fabbricati in tessuti ur-
banistici da non alterare e, come tali, sot-
toposti a tutela e conservazione, nei quali,
semmai, ogni nuova accessione richiede at-
tenta verifica, non sOrloe non tanto in sede
+

.
.ecmca, quanto sqprattutto sotto il profilo
culturale, per la salvaguardia dei valori sto-
rici, artistici e paesistici;

considerata l"impossibilità di operare
una talc irrinunciabile verifica nei casi in
cui, per l'attuazione dei menzionati intCl'~
venti, a parte la dubbia legittimità della
connessione anzidetta, vengano per di più
adottate procedure straordinarie ed urgen-
ti (quali queUe previrSte dall' a'rtkolo 51 del-
la legge 22 novembre 1971, n. 865), che
espongono al gravissimo rischio di prafon~
de, radicalii alterazioni uI1barnistiche e pae~
sistiche, introdotte sulla base di progetti
non sufficientemente meditati ruppunto per
essere stati sottratti a quella necessaria plUb-
blicità ed a quelle insostituibiH garanzie di
confronto che rendono possibili il contri-
buto critko ed i,l vaglio deLle istituzioni cul~
tl1'rali, e soprattutto di quelle che vantano
maggiori titoli per pronunciarsi con quali-
ficato parere,

si chiede urgentemente di conoscere:
a) se, in via generale, intenda interve-

nire, e con quali strumenti operativi, per
evitare che una tale deprecrubile prassi ven-
p;a ad instaurarsi ed implicit3lillente a le~
gittimarsi;

b) se, in Iparticolare, sia a ,conoscenza
delle deli:beraZJiorni adottate, in base ai sopra
critÌiCati oriteri, i,l 12 ed i,l 20 febbraio 1975
dal Consigrlio comunale di Bel'g3lillo, con l~
quali sono state individuate alcune zone
(Borgo Canale, !Via di Porta Dipinta, Colo-
gnola) a fini anche di nuovi insediamen ti
edifica tori del tipo accennato ('pari, com-
plessivamentre, a mem cubi 8.710 che, se
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realizzat:i, saranno, causa di grarve degrada~
ZlOne di delicati ed irripetibili ambienti ur~
banlstici), altre ad altra zona (via Pignala)
per interventi manomissivi nan mena in~
quietanti e discutibili, in quanta castitui~
scano grave ed immativata alteraziane del~
le previsioni di intang1iibilità assoluta sia
delle aree inedificate comprese nella fascia
collinare esterna alle mura di Città Alta, sta~
bilita con i decreti del Ministro della pub~
blica istruziane 18 marzo 1961 (Gazzetta
Ufficiale n. 78 del 1961) e 14 marzo 1967

tGaZ2.etta Ufficiale n. 83 del 1967) e canfer~
mata dal piano regolatare generale recen~
tissimamente approvato dalla Giunta regia~
naIe lomharda (atta n. 1918 del 17 attobre
1972), sia di un'area esterna a detta fascia.
ma ugualmente sa~ggetta a pratezione;

c) se e quali misure intenda tempestiva~

mente adottare per scangiurare 1Ìrrepambili
danni alla fisionomia del1e zone anzidette,
finara rprovvidamente sattratte ad altera~
zione.

(3~1854)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei mlnlstn. ~ Il gravissimo livella ocoupa~

zionale nella regione oalabrese e la multo

parziale attuazione del casiddetta « paochet~
to, Calombo » rendòna pé!Jrticalarmente deli~
cata, e giustamente calda, la situaziane nella
comunità calabrese, la cui pazienza ha ve~
ramente superato il livello di guardia.

L'interrogante chiede, pertanto" di cona~
scere con urgenza quaH provvedimenti il Go~
verno intenda assumere perchè, con i fatti,
si cO~Tisponda al pIÙ presto agli impegni di 5
anni or sono.

(3 ~ 1855)

LANFRÈ. ~ Al Presldente del Consiglio
du ministn ed al Minlstro dei trasporti. ~
Per COl,-oscere i motivi per i quali, nonostante
che il raddoppio dell ponte ferroviaria sulla
bguna di Venezia sia stato portato a termi~
ne da oltre 3 anni, non si sia ancara dato ini~
zio ,-i'Ila posa delle rotaie, con grave nocu~
mento e pesanti ritardi per i traffici da e per
la stazione di Venezia.

(3 ~ 1856)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

MADERCHI. ~ Al Ministro delle parteci~
pazioni statali. ~ Per conasceve se non t1i~
tenga opportuno ~ntervenÌ!re nei confranti
deUa società « Candatte d'acqua» per ot~
tenere che, anche nel quadro della politica
deNa produttivi,tà, venga :Hrnalmente assegna~
to un compito aU'operaio Giovanni Lolilobat~
tista, dipendente da/l cantiere eLi Roma~VLlla
Bo'rghese, ,iil quale, matgmdo ogni ripetuta
richi,esta di utilizzazione, è mantenuta da lun-
ghissimo tempo in stato di assoluta inatti~~
Viità.

(4 ~ 4822)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeda. ~ Al

Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere quali m~sure ,intenda prendere per
ovviare aMa situazione di ingiustizia neLla
quale si vengono, a travare numera sii IDse~
gnanti a seguita deLle disrposi:zJioni emané!Jte
ilin ordine all'£lipplicaziane della legge del 30
luglio, 1973, n. 477, e in ipé!JrtlkOllarI1edeLl'arti-
calo 15, che stahÌiIisce nuavi termini per ,il
oaJllocamento a 'I1ipaso dei daoenti.

Tale artkolo, iLnfatti, ,prevede che, a decoJ:'~
reTe dal le ottobre 1974, Ìil co]lacamenta a
J1Ì1poso del personale per raggiunti limiti di
età avvenga alla data del compimento, del
65° anno. Sempre Ìil citato art<1oala 15 consen~
te, tuttavia, ai dacentli di nimanere ,in servi-
zio fino al 70° anno, di età quando, essi non
abbiano conseguMa~a l'anzianità massima di
seiI'Vizio, 40 anni, a quella mÌinima, 15 anni, irÌ-
spettivamente ,rkhieste per il massimo a il
minima deIIa pensione.

Successivamente la circalare n. 241 dell'l1
ottobre 1974 pJ:'ecisava, a ts:le proposito" che
ill serViizia da consideraI'e, arI fine del compu~
to dei p[1edetti periadi di anzianHà, nOD e!ra
solo qudlo di ruolo" ma anche quella « nan
di ruolo, alt're i periodi di S'tludio u:niversi,ta~
ria per i quali sia già stata emesso formale
pravvedimenta di ,riscatto o di camputa re~
gistrato daHa Caìrte ded. canH ».

Si verif,ica, tuttavia, che mdhi dacenti han~
no ohi,esto il ,viscatto dei servìÌ.z,i p,re"ruaJa,
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ma, a distanza anche di molti anni, manca

,l'atto eLi iregisÌlrazione della COIrte dei conti.
Di conseguenza, detti insegnanti non sono
,in grado,a:l momento 'Ìin cui fanno domanda
di rimanere in servizio fino al 70° anno di
età, di esibire ill tipo di documentazione ir,i-
ch1esta daUa CÌiI'colare n. 241 e perdono così
un dil~itto senza averne responsabillità alcu-
na, ma solo per g,li Lncredibili ritardi della
burocrazia.

L'intenrogante chiede, quindi, al Minis,tro
se non ritenga di dover modidiicare la dispo-
sizione di cui al pUilltO 3) deUa dI'collare nu-
mero 241, in modo che sianol'iconosciuti
non solo i serv,izji non di l'udlo «per :i quali
sia già stato emesso provvedimento diriscat-
to o di computo 'I1egiistrato dalla Corte dei
con ti }}, ma anche «i serv.izi non di ruolo
e penÌiodi di s'tudio universitario dei quali
l'interessato abbia chies,to la valutazione an-
teriormente atU'emanazione della legge nume-
ro 477. con nJgolare istanza documentata, che
sia ancora in istnlttoria al momento in cui
viene chiesta la proroga »,

Natura/lmente, la conoessione ddl'esten-
sione non può comprende[1e le domande pre-
sentate nel per1odo snccesSiirvo all'emanazÌio-
ne della legg1e n. 477, onde evitare che doman-
de scientemente infondate vengano pres,en-
tate al solo scopo di ottenere iÌlI consenso
prrovvisonio aU"estension1e.

(4 - 4823)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasportl. ~
Pr:emesso che, da qualche tempo a questa
parte, la stazione delle FerrOVIe dello Stato
di Oristano ha soppresso il servizio di pre-
notazione per le navi-traghetto sul percor-
so Golfo Aranci-Civitavecchia e viceversa;

considerato che, fin dal mese di settem-
bre 1975, presso la stazione delle Ferrovie
dello Stato di Cagliari è entrato in funzione
un cervello elettronico, meglio conosciuto
con il nome dI «terminale », collegato con
la stazione di Roma-Termini, la quale ~ te-
lefonicamenL<: ~ informa della disponibilit~l

dei posti liberi;
rilevato ohe anche le stazioni di Sassa-

ri e Nuoro dispongono del cennato « termi-
nale }},

r1ntenrog1ante chilede di oonosoe\re:

la ragione per la quale sia intervenuta
tale discriminazione, atteso che la nuova pro-
vincia di Oristano, a somiglianza delle al-
tre, riceve giornalmente richieste di preno-
tazione per le navi-traghetto che non può
esaudire tempestivamente, in mancanza, ap-
punto, del cennato servizio di prenotazione;

quali siano i motivi reali che hanno im-
pedita l'installazione del « terminale» nella
staziane delle Ferrovie dello Stato di Ori-
stano.

(4 ~ 4824)

MARI, GADALETA. ~ Al MinLstro dei tra-
sporri. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dell'assurda situazio-
ne determinatasi al nuovo aeroporto di Bari,
dove, a seguito di una discutibIle decisione
della Corte dei conti, è stato soppresso il
servizio di v~igilanza diurna e notturna di
contralJo aJl'ingresso ed a tutto II recinto,
aeroportuale: tale servizio, effettuato da per-
sOIlale di un Istituto privato di vigilanza, ven-
ne Istituito nel novembre del 1974, con una
spesa di 1.200.000 lire mensili, ma la Carte
dei conti non ha autorizzato il rinnovo del
contratto scaduto;

in qual modo si intende ripristinare im-
mediatamente tale indispensabile servizio, in
considerazione dei pericoli alla sicurezza che
possono derivare dalla sua soppressione e
tenuto conto che sia i vari organismi mili-
tari e di polizia che l'ATI hanno dichiarato
di non avere competenza ed obbligo per ga-
rantire detto servizio;

se, intanto, non si ritiene di dover tem~
poraneamente prorogare il contratto scadu-
to, in attesa dE!lla ricerca di una soluzione
o:tganica e definitiva del problema.

(4 - 4825)

MURMURA. ~ .11 Almistro del lavoro e

della previdenza socwle ed al Ministro senza
portafoglio per l'organizzazione della pub-
blica amministrazione. ~ Per sapere se non
intendano porre un qualsiasi effettivo rime-
dio aHa gravissima carenza di collocatori co~
rnunali in provincia di Catanzaro, ave, com-
binandosi le precedenti pesanti assenze per
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pensionamenti ordinari o per morte con
quelli nascenti dalla legge n. 336, numerose

I

seài sono vacanti c molti collocatoi"i devono
dividersi in 3A sedi, con immenso loro per~
s::male sacrificio e con estremo nosumento
per i lavoratori.

L'interrogante c11iede, pertanto, di cono-
scere se i Minist~i competenti non ritengano
di dover escogitare, ove fosse impossibile
t,rasferire perso,~ale degli enti soppressi o
50pprimendi, qualche valido espediente.

(4 - 4826)

MURMURA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per essere informato sulla fondatezza delle
2ffermazioni di stampa circa il divario tra i
tassi bancari praticati in Calabria (19 per
cento) e quelli aHuati nelle regioni setten-
trionali (l1-12 per cento), che si m8mfests
come ulteriore nodo per lo sviluppo dellR
asfiLtisa economi8. calabrese.

(4 - 4827)

FERMARIELLO , PAPA, ABENANTE. ~

Al Ministro della marina mercantile. ~ Per
saJpere per qUalle ragione dil commissario al
Consorzio autonomo del porto di Napoli ,ri-
tiene di non aipplkaJre precisi accolrdi Jibe-
,mmente soHosoritti, dfiutandosi di dLasda-
IDel'atto di concessi,orne demaJniale al cantie-
re «Naval-Sud» che dOVlrà assicurC\Jre l'oc-
cupazione di 500 lavoratori ed una S'truttu-
Ira produttiva ,1ndi,spensah1Ie al po,rto di
Napoli.

Gli interroganti chiedono, inoItre, di co-
noscere i motivi per i quali, dopo anni di
attesa, non si sia ancora dato corso aUa
costruzione, nell porto di NG\ipoli,del nuovo
bad:no di calrenaggio.

(4 - 4828)

ZICCARDI, PETRONE. ~ Al Mmistro del-

le partecipazioni statali. ~ p.remesso:

1) che esiste un impegno deLl'ANIC di
R~sticci di assumere 1.000 ,lavomtor~;

2) che in tale azienda sona in corso ì'Ì~
strutturazioni degli organioi che destano fon-
date pr,eocclIipazioni circa .il mantenimento
deH'impegno di assumere i 1.000 Lavoratori,

glli ,interrogruntli chiedono di conosoere:
a) quali SÙinoi reali piC\JllidelLl'azienda;

b) quail è il volume degli 1nvesiÌ'imenti
per ~ prossimi anni, anche lin 'relazione aHa
I1icOnosc1uta necessiiltà di aumentare J'0000-
pazione neLl'azienda;

c) qUalli i[]iziative si intendono adottare
per trasfOlrmaJre in loco i prodotti deIJ'ANIC
e areaDe intorno a detta azjienda una fasda
di aziende artigianali e di piccole e medie
industme.

(4 ~ 4829)

FILETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ JHtenuto:

che dopo J"Ìinizio del corrente anno sco-
lastico è stato ilnQP:iJnatamente spostato a Ca-
tania iil corso sper:1mentale di disegnatrice e
sti:llista di moda (quarto ,e qu1nto anno) del-
l'Istituto professionale femminile di Stato
drstaccato, s.in daHa SiUaistituzjione e per 4
anni, nel comune di Giarre;

che illprovvedimento è stato accOllto con
S'tupore e con vivo malcontento dalile porpo~
laziom della plaga eLnea, che non ravvi:-"mo
alcuna necessità per ,la sua adozione e lo ,ri-
tengono, anzli, di grave nocumento aLle e~i-
genze dellle studentesse (ci.rca 60) lJ1es1denti
nel comune di Giamre e nel suo hinterland;

che le alunne si sono astenute dal fI1e-
quentare le Leziani lin Catania ed hanno oc-
cupato e continuruno ad oooUlpalreper prote-
sta le aule in p['ecedenza adibite a Giarr,eal-
l'i1nsegnamentorelativo aHa scuoLa predetta;

che appare opportuno ed urgente rÌlplri~
stinare l'm,ig1naI1ia situaZJione di fatto,

!'interrogante ohiede di conoscere i motivi
per i quali è stato spostato a Catani,a H cor-
so sperimentaile deU'Istituto professionale
femminille di Stato ~ià staccato nel comune
di Giarre e se non si ritenga di disporne l'im-
mediato I1ipristino.

(4 - 4830)

PINNA. ~ Al lHimstro della pubblica istru-
zione. ~ Premessa che l'Istituto professio-
nale femminile di Stato, con sede in Orista-
no, fin dal 23 aprile 1975, con raccamandata
n. 176 ~ proto n. 1283 ~ ha rivolto istanza
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al Provveditorato agli studi di Cagliari in
relazione alla delibera n. 2 dello stesso Isti~
tuto, tendente ad ottenere !'istituzione, nel~
la sede centrale di Oristano ed in queHa coor~
dinata di Orgosolo, delle classi 4a e sa del
corso « assistenti per comunità infantili» e
di un nuovo corso trienna]e con sezione di
qualifica di «tecnico di laboratorio micro~
biologico », atteso che lo stesso Istituto 'può
disporre dei locali necessari;

rÌ'levato che la cennata richiesta tende,
tra l'altro, a far proseguire gli studi alla mag~
gior parte delle allieve qualificatesi negli an-
ni passati"ed a quelle che si qua'lificheranno
in avvenire, che, inoltre, l'Istituto più vicino
dove esiste il corso di « assistenti ,per comu-
nità infantili» dista 95 chi]omet<ri dalla sede
di Oristano e che, infine, lo stesso Istituto
risulta frequentato da allieve provenienti da
54 comuni;

considerato che la stessa richie~ta è sta-
ta rivolta in data 20 maggio 1975 ~ prot.

n. 1475~ al Consorzio provinciale per l'istru-
zione tecnica ed alla Direzione generale per
!'istruzione professionale del Ministero, con
nota del 14 giugno 1975 ~ proto n. 3513 ~

e accertato che, con delibera n. 5 del 9 ot-
tobre 1975, l'Istituto ha riproposto il 'Pro~
blema,

l'interrogante chiede di conoscere le ra~
gioni che hanno indotto il Mmistero ad
autorizzare un Istituto privato, gestito da un
Ordine religioso in Oristano, all'istituzione
di un corso di studi della durata di un anno,
con lezioni bisettimanali, per j,] consegui-
mento del diploma di {( assistente per cornu~
nità infantili» ed a disattendere le richieste
ampiamente formulate dano stesso consiglio
d'Istituto.

(4 ~4831)

PETRONE, ZICCARDI. ~ Al Ministro di
grazia e giusti.zia. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del grave stato di dis-
servizio e di grave paralisi in cui versa l'at-
tività giudiziaria presso il Tribunale di La-
gonegro e le Preture dipendenti, a causa del-
la grave carenza di giudici e di personale
di cancelleria, non essendosi finora provve-
duto alla copertura dei numerOSI posti di
organico rimasti vacanti;

se è, altresì, a conoscenza che, a seguito
della gravità del disservizio, la classe forense
di Lagonegro ha deliberato l'astensione a
tempo indeterimnato da tulte le udienze del
Tribunale e delle Preture, il che aggrava an
cora di più la situazione, con notevole disa~
gio per le popolazioni interessate, che gi~l
di per sè si ~entono completamente abban~
donate sotto ogni altro aspetto;

quali provvedimenti idonei ed urgenti
si intendono adottare per porre fine ad un
così grave stato di cose.

(4 - 4832)

ROSA. ~ Al Ministri delle finanze, del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato,
del commercio con l'estero e delle partecl~
pazioni statali. ~ Per sapere quale fonda-
mento abbiano le notizie, apparse recente~
mente su akuni quotidiani e settimanali
(<< Lettera Finanziaria» dell'« Espresso» dei
3 novembre 1975; «Tempo» del 14 no
vembre 1975; ({La Stampa» dell'8 novem~
bre 1975), secondo le quali ad un'azienda
tacente parte del grUlppo «FiIliIIleccanica »,
e precisamente la CBF s.p.a., IcoHegata alla
società \produttrice «FAG~Italiana» di Mi-
lano, sarebbe stata bloocata dalle autorità
doganali di Genova una partita di cuscinetti
di origine giapponese in via di introduzione
in Italia, in violazione della legislazione do-
ganale vigente.

Dai medesimi articoli di stampa risulte.
rebbe che ,sul mercato italiano vi sono, da
quakhe tempo, consistenti partite di cusd~
netti prodotti da note marche giélipponesi
e vendute a prezzi di dumping.

L'interrogante chiede di conoscere quale
accertamento e azione conseguente i Mini~
stri competenti ritengano di dover intrapren~
dere per evitare il riiPetersi di iniziative e
di importazioni di tal genere, che minaccia-
no di provocare gravi danni alle nostre in-
dustrie produttrici del settore, già duramen-
te colpite daHa recessione in atto, penaliz~
zando, inoltre, gli sforzi compiuti per l'in~
clustrializzazione del Mezzogiorno in Italia
e vanificando gli interventi volti a garantire
il mantenimento del livello occupazionale.

(4 -4833)
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FERMARIELLO, VALENZA, CORRETTO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere:

se sia informato che i Gruppi della DC,
del MSI, del PLI, del PSDI e del PRI del
Consiglio provinciale di Napoli hanno re-
spinto due delibere della Giunta minorita-
ria di sinistra con le quali, rispettivamente,
si recepiva, per i dipendenti dell'Amministra-
zione, il contratto nazionale di lavoro della
categoria e si annullava un provvedimento
della precedente Giunta che concedeva, in
deroga al contratto, a 52 alti dirigenti, in.
credibili aumenti retributivi, incompatibili
con il bilancio, immorali e tali da creare in.
controllabili reazioni dell'intero personale;

quale giudizio intenda esprimere su ta.
le sciagurata vicenda che, al di là di tutte
le conclamate, gratuite affermazioni propa.
gandistiche, tende a rendere, per motivi di
bassa demagogia, ancora più fitta la cosid.
detta « giungla retributiva ».

(4 - 4834)

SICA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~
Rremesso:

ohe ,l'appalto per ila concessione dei ser-
vizi di assi,stenza a terra deMo scalo civile
di Na:poli...Capodichino, che rimonta al lon-
tano 1969, già scaduto 1110marzo 1975, è sta-
to, con discutibile provvedimento, proroga-
to, senza che si svolgesse alcuna gara, fino
al 31 dioembre;

che anche tale scadenza è ormai prossi-
ma e non ancora si è provveduto, da paTte
dei competenti argani ministeriali, alla pub-
bLicazione del relativo bandocLi gé\!ra;

che i servizli di assistenza a terra appaio-
no sempre più insUiff:identi e carenti dei
minimi elementi organizzativlie di adeguate
attrezzature, sì da provocare disservizi e ri-
duzioni di traffico, con notevole danno per
tutta l'economia 'reg10na:le, già così duramen-
te provata, e con conseguente plJ1egiudiz:io
per i livelli occupazionali dell'area napoleta-
na, che hanno ["aggiunto 'e superato i limiti

di guardia;

che taile situazione è stata già dia tempo
eVlidooniata dalla stampa Ilocale, ohe ha de-
dicato ampio spazio a dettagliati servizi sul-
l'argomento,

l'iinteI'rogante ohiede che 1mMinistro voglia
daire solilecita assÌeurazione della iplI'ossima
'pubblicazione deJ bando di 3ippalto per la
concessione dei detti servizi di assistenza a
terra e che, nel corntempo, voglia clispolI1I"e
un'inchiesta diretta ad accertare le eventuali
responsab1Htà per i grav,i d1sserv,iZJiHnma
v,edfi-catisi nello scalo aereo dvne di Napo-
Li-Capodkhino.

(4 -4835)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 20 novembre 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 20 novembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
e la seconda alle ore 16,30, con il 'seguente
oI'dine del giorno:

L Seguito della discussione dei ldiis,egni di
l<egge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanzia:ri'O 1976 (2238).

2. Rendilconto general1e dell' Amministra-
zione del10 Stato per 11'eslerdzio finanZJiario
1974 (2239).

II. Dilscussione della domanda di autorizza-
zione a procedere dingiudizio:

contro il S'eiIJ!auorePi1sanò, per il reato
di diffamaZiione cOI1ltinuata col mezzo della
stampa (alI'tico,1i81, caipoverso, 595 'del Co-
dice penale, 13 e 21 della l'eggle 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. IV, n. 146).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




